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Alle famiglie

E’ cambiata la collocazione, ma non
l’emozione e la significatività che le è
propria. La cerimonia di conferimen-
to delle civiche benemerenze si è
svolta lo scorso 25 marzo, anziché
nella ricorrenza dei santi patroni, nel
rispetto della legge della par condicio.
La coincidenza temporale e la bellez-
za della giornata - sia atmosferica che
nella sostanza dei contenuti - ci porta
a definirla un’autentica “primavera”
fidardense: tanta gente, tanti bambini

e tanti … talenti, che le onorificenze
hanno valorizzato. L’assessore
Marino Cesaroni ha illustrato
al folto pubblico la storia della
manifestazione e i profili dei
premiati – le Suore di
Sant’Anna e Paolo Bugiolacchi
- , cui anche il Sindaco ha dedi-
cato un suo pensiero. “Delle
300 sedute di Consiglio Comu-
nale cui ho partecipato – ha
detto il Sindaco Marotta –,
quelle che dal 1998 riserviamo
a tale riconoscimento, sono le
più particolari: impossibili da
dimenticare. La nostra è una
città laica e civile, dove c’è posto per tutti:
ringrazio Suor Concetta che ha saputo
tener viva non solo la presenza (che risa-
le al 1850), ma anche l’affetto e l’educa-
zione dell’Istituto di Sant’Anna, da dove
sono usciti più di 6000 studenti, un patri-
monio cittadino. E ringrazio Paolo Bugio-
lacchi, che quasi in punta di piedi ma con
grinta, passione e uno stile fine e garbato
ha messo a disposizione di tutti una con-
sistente produzione scritta sulla nostra

storia e tradizione”. La medaglia di
Castelfidardo è stata quindi consegna-
ta nella mani di un’emozionata Suor
Concetta Amodio (un nome…un pro-
gramma) con la seguente motivazione:
“per aver formato culturalmente e
moralmente innumerevoli generazioni
di castelfidardensi con autorevolezza
scientifica e morale del vivere civile
fuori da ogni e qualsiasi integralismo”.

Il poliedrico Paolo Bugiolacchi (foto
Nisi a sinistra) ha invece ricevuto il
sigillo di Castelfidardo “per la costan-

te ricerca delle radici storiche e cultu-
rali della nostra gente, per la disponi-
bilità al servizio della comunità castel-
lana, per la sua composita genialità”.
Seguendo il filone inaugurato nel 2000,
la Giunta Comunale ha inoltre inteso
presentare un gruppo di cittadini
meritevoli cui è andato il riconosci-
mento “Castelfidardo, talento, eco-
nomia e sviluppo”. In armonia con le
caratteristiche di Paolo Bugiolacchi, si

è puntato sull’ambito della scrittura:
da Irina Bianchelli in Sawiski, impren-
ditrice che ha saputo precorrere i
tempi con le sue doti di iniziativa e
coraggio organizzando i primi corsi
per imparare l’utilizzo della macchina
da scrivere nel 1955, a tutti coloro che
hanno pubblicato articoli, libri, prose e
poesie. Ormai in scadenza di manda-
to, il Sindaco ha inoltre offerto un
ricordo a tutti i Consiglieri Comunali
per ringraziarli del loro impegno al
servizio della città.

Giornalisti: Thomas Bal-
ducci, Loretta Bompezzo,
Gabriele Brandoni, Gianfurio
Carini, Lucia Flaùto, Palmiro
Possanzini, Vanessa Romoli,
Piergiorgio Severini, Serena
Bussotti,Alessandro Paolinelli.

Scrittori: Tiziano Baldas-
sarri, Cristina Balestra, Renato
Biondini, Renzo Bislani, Don
Bruno Bottaluscio, Beniamino
Bugiolacchi, Lucia Cappannari,
Maria  Luisa Di  Blasi, Samue-
la Domenella, Laura France-
nella, Daniela Gabrielloni,

Chiara Giglio, Giancarlo Gioacchini,
Oriana Monti, Alessandro Orlandoni,
Massimiliano Orlandoni, Eugenio Pao-
loni, Elianora Pizzichini, Riccardo
Sampaolesi.

Poeti: Paolina Baldassari, Paolo
Ciucciomei, Mauro Domenella, Paola
Mancinelli, Fabrizio Perogio, Caterina e
Agnese Pirani, Enrico Rita, Stefano
Rosetti, Benito Valenzisi, Franco Zop-
pichini.

Suore di Sant’Anna e Paolo Bugiolacchi: chi ha “fatto” la storia e chi … la scrive

Onorificenze, una giornata di festa e di ... talenti

Lo scorso 16 marzo è stato approva-
to il bilancio di previsione 2006, artico-
lato su tre parti: relazione previsionale
e programmatica, bilancio pluriennale
(2006-2008) e dell’anno in corso. Ha
votato a favore la maggioranza, contra-
rio Cangenua, mentre il gruppo DS ha
lasciato l’aula per protesta. L’Ammini-
strazione ha atteso il testo definitivo
della “legge finanziaria” per poter esa-
minare la normativa legata alla finanza
locale, testo che ha cambiato le regole

del patto di stabilità interno creando
tetti assai difficili da rispettare relativa-
mente sia alle spese correnti che a quel-
le in conto capitale. Le regole dettate dal
Governo centrale hanno posto di fron-
te ad un’alternativa: ridurre i servizi
offerti ai cittadini oppure trovare “mar-
chingegni” che permettono di superare
il vincolo del patto di stabilità. In questo
caso, l’opportunità che ha permesso di
rientrare nei limiti è stata fornita dalla
conclusione della vertenza in atto con la
Asur Marche in merito alla rivendicazio-
ne degli utili pregressi della Farmacia
Comunale di corso Mazzini. La firma
della transazione nel febbraio scorso ha
posto fine a una vicenda che risale al
1989 con la creazione di una società di
capitali partecipata al 51% dal Comune
ed al 49% dalla Asur 7, operazione che
ha consentito di togliere dal bilancio di

previsione la quota di spesa della farma-
cia del secondo semestre per comples-
sivi € 580.000,00 rispettando così il
tetto di spesa corrente che sarà di €

5.425.665,41. Lo sforamento di €

43.780,46 sarà assorbito vincolando tale
somma all’interno del fondo di riserva
ordinario. Per le spese in conto capitale, la
previsione per la realizzazione degli inve-
stimenti di cui al piano delle opere pub-
bliche che è parte integrante di questo
bilancio ammonta ad € 4.539.138,65. In
questa sede, ci limitiamo a riportare le
voci del bilancio che più da vicino “toc-
cano” i cittadini.

PIANO DELLE OPERE PUBBLI-
CHE: i principali interventi riguardano:

- la strettoia delle Fornaci dove è
stato raggiunto l’accordo per la realizza-
zione di una strada di normali dimensio-
ni e dei marciapiedi a salvaguardia dei
pedoni in transito nella zona per una
spesa di € 400.000 in 2 anni;

- interventi sulla parte nuova del
cimitero per € 2.000.000 nel 2006 ed
altri € 2.000.000 nel 2007;

- la costruzione di un ascensore per
collegare piazzale Don Minzoni (Porta
Marina) con i parcheggi posti a livelli
inferiori (piazzale Michelangelo e Vito
Pardo);

- € 500.000 per la sistemazione di
alcune importanti strade;140.000,00 €

per lavori di sistemazione  della rete
della pubblica illuminazione.

Nell’esercizio 2007 è inoltre previsto
l’acquisto e la sistemazione del-
l’immobile sede della farmacia
Crocette per  una spesa presunta di €
400.000,00.

ENTRATE - tasse e tariffe: l’am-
montare complessivo è di €

19.402.070,87. Non sono previsti incre-
menti di alcun tipo, né di tasse, né di
imposte, né di tariffe per cui restano
ferme tutte le aliquote previste nel 2005
per Ici, Tarsu, addizionale Irpef, e non
subirà alcun aumento il costo dei servi-
zi di asilo nido, trasporto scolastico, cen-
tro pomeridiano, centro estivo e colo-
nie, ecc. Si è invece  operato all’interno
delle tariffe Ici confermando quelle pre-
viste già nel 2005 ed apportando una
nuova detrazione di € 230,00 per l’anno
2006 sull’abitazione principale per i sog-
getti passivi facenti parte di un nucleo
familiare formato esclusivamente da gio-
vani coppie, con o senza figli. L’intenzione
è di confermare tale deduzione almeno
per un quinquennio. Inoltre, tassazione al
2% per coloro che affittano le abitazioni
a canone agevolato come da contratti
concordati con le rappresentanze sinda-
cali al fine di calmierare il costo degli
affitti e di diminuire sensibilmente il

segue a pag. 2

Invariati servizi, tasse e tariffe; in cantiere il “tiramisù” per porta Marina

Bilancio e opere pubbliche: le previsioni per il 2006

Castelfidardo, Ancona, Camerano,
Cupramontana, Falconara, Loreto e
Santa Maria Nuova: sono questi i
sette Comuni della Provincia che tor-
nano alle urne alla fine del mese di
maggio per il rinnovo dei Consigli
Comunali e l’elezione diretta del Sin-
daco. I seggi saranno aperti nei giorni
di domenica 28 (dalle ore 8 alle ore

22) e lunedì 29 maggio (dalle ore 7
alle ore 15). L’eventuale turno di bal-
lottaggio è fissato per domenica 11 e
lunedì 12 giugno. Castelfidardo deve
eleggere venti consiglieri ed il Sindaco
che succederà al doppio mandato di
Tersilio Marotta. Liste, candidati e
informazioni sul voto, nel prossimo
numero di questo Mensile.

28-29/5: alle urne per il rinnovo del consiglio comunale

Castelfidardo sceglie il nuovo Sindaco

I “poteri” del Consiglio Comunale
uscente sono decaduti – a norma di
legge – 45 giorni prima delle elezioni
amministrative che ne determineran-
no il rinnovo, vale a dire a metà apri-
le. Intensa l’attività e le vicende che
hanno caratterizzato le ultime sedute
del civico consesso, “congedatosi” il
12 aprile scorso. Rimandando ai pros-

simi numeri una trattazione più com-
pleta, questi i fatti principali.

Approvata la variante al piano
particolareggiato dei fabbricati
rurali storici, adottata con i voti della
maggioranza e Mircoli (An), contrario
Pigini. I tecnici del Comune hanno pre-
sentato un lavoro, consultabile anche
sul sito internet Comunale, composto
da tavole in scala dei fabbricati rurali
censiti, delle relazioni e schede ad essi
riferite e dalle norme tecniche di
attuazione. Il raggiungimento di quota
18.000 abitanti dà diritto ad una nuova
sede farmaceutica. L’assessore alla
sanità ha perciò illustrato la pianta
organica delle farmacie, cioè la
dislocazione sul territorio comunale,
proponendo l’istituzione del quinto
presidio in zona Badorlina-Cerretano,

dove servirà circa 3500 utenti. Allo
stesso tempo, si è deliberato di istitui-
re un dispensario farmaceutico nella
zona che risulterà meno servita dopo
l’apertura della farmacia stessa. E’
approdata inoltre in Consiglio la
variante parziale al piano regola-
tore generale, adottata con i voti
della maggioranza (contrari Moschini,
Delsere e Cangenua) con l’obiettivo di
effettuare operazioni cosiddette di
“aggiustamento” rispetto all’avvio a
regime del piano vigente. Al riguardo,
durante la seduta del 20 marzo, il Sin-
daco ha comunicato le dimissioni di
Anna Salvucci, leggendo la lettera in
cui l’assessore ha rimesso l’incarico
amministrativo dopo avere - vi è scrit-
to - svolto serenamente negli anni il
compito assegnatole con dedizione,
lealtà e trasparenza verso il Sindaco e
il movimento di Solidarietà Popolare.
Dopo aver manifestato in diverse
occasioni il personale dissenso nella
scelta di adottare una variante che
ritiene inopportuna nei tempi e nelle
modalità, l’ex assessore dice di  pren-
dere le distanze dall’operato di Solida-

segue a pag. 5

Dalla variante al prg alla strettoia delle Fornaci

C.C.: le ultime sedute del mandato

Cinquantacinque posti
in pieno centro, di cui 34
al coperto: la dove c’era
la Farfisa … ora c’è, al
fianco delle civili abitazio-
ni, un parcheggio gratuito
aperto 24 ore su 24. È
stato inaugurato lo scorso
25 marzo alla presenza di
rappresentati istituzionali
e militari e di Don Bruno
Bottaluscio, che ha impartito la solen-

ne benedizione. E’ il primo parking sot-
terraneo della città e si trova in uno
snodo strategico della città, nei pressi
del Crocifisso e del teatro Astra, dei
cui fruitori si pone in modo particola-
re al servizio: 34 posti al piano inferio-
re, 21 in superficie. Un taglio del nastro
che ha otto anni di storia e raccoglie la

tradizione di una fabbrica che ha dato
lavoro a migliaia di concittadini. E’ il
frutto di uno dei piani di recupero più
importanti che siano stati realizzati:
oggi in questa area vivono un manipo-
lo di famiglie. Un ringraziamento parti-
colare è stato indirizzato all’impresa di
Costantino Sarnari (Generale Costru-
zioni) e al progettista, ing. Abramo, i
quali hanno saputo mantenere la fac-
ciata originale e dare corpo ad un
nuovo servizio  di cui la città è asseta-
ta. Il parking prenderà il nome della
piazza in cui è ubicato:“della pace”. C’è
da augurarsi che lo sia anche nei fatti!
Intanto, sarà premura dell’Amministra-
zione stabilire un regolamento della
sosta.

Nell’area dell’ex Farfisa: è la prima struttura a due piani

Inaugurato il “parcheggio della pace”
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“La nostra non è solo la città del fatturato,
dell’esportazione e del lavoro, ma anche quella
dell’educazione”. Con queste parole il Sindaco
ha riassunto in conferenza stampa lo spirito dei
corsi alla legalità e alla sicurezza stradale che dal
2003 stanno unendo in un progetto condiviso
esperti del settore, scuole, studenti, industriali
e le cosiddette forze dell’ordine: dal locale
comando di Polizia ai Carabinieri, dai due Istitu-
ti scolastici cittadini all’Itis “Meucci” e al Corri-
doni-Campana di Osimo, dai medici ai farmaci-
sti, dai piloti professionisti come Leo Isolani agli

imprenditori come Luciano Brandoni che danno
concreto sostegno all’iniziativa. “Educatori spe-
ciali che camminano a braccetto dei nostri figli –
ha aggiunto Tersilio Marotta – e preparano una
nuova classe che gradualmente prenderà il
nostro posto. Le lezioni hanno per altro un dop-
pio effetto, perché i ragazzi portano a casa ciò
che apprendono: famiglia e insegnanti sono i
primi anelli, ma questi corsi hanno la specificità
di entrare nella loro memoria particolare”. Non
c’è nulla che valga più della vita e della sicurezza.
Dati alla mano, sono stati illustrati i risultati di
un progetto che vede Castelfidardo all’avanguar-
dia e che ha anticipato la legge, finanziandosi con
i proventi delle contravvenzioni. Un migliaio i
ragazzi che vi hanno partecipato, instaurando un
rapporto collaborativo con chi indossa la divisa.
Non solo. Le sanzioni al codice della strada ele-
vate a carico di ciclomotoristi sono crollate del
60-70%, passando dalle 146 del 2003 alle 50 del
2005 con una proiezione per l’anno in corso
inferiore a 20. I sinistri stradali con lesioni a cari-
co dei neo-patentati su due ruote, sono state

142 nel 2005 contro le 184 del 2003: una dimi-
nuzione del 40%. Un riscontro inequivocabile,
che sollecita a spingersi oltre: si continua a lavo-
rare sul progetto di una pista didattica per l’in-
segnamento permanente (auspicata dal driver
Isolani, che nel nuovo ciclo di lezioni di guida
sicura ha in mente di simulare un tamponamen-
to ed ha sottolineato l’importanza del casco
integrale), si insiste sul coordinamento delle
forze dell’ordine lungo le strade per combattere
le stragi del sabato sera e si vuole portare la cul-
tura della legalità laddove i giovani sono. Una
campagna di sensibilizzazione e prevenzione nei
luoghi di aggregazione che ha già partner impor-
tanti; in accordo con il titolare del Komedia, dalla
prossima stagione verrà proiettato un video
flash all’interno della discoteca con testimonial
che porteranno messaggi forti. Nel contempo,
all’esterno pattuglie di polizia coadiuvate dalla
Croce Verde inviteranno i ragazzi a sottoporsi
alla prova dell’etilometro ancor prima di metter-
si al volante. Un grande impegno per un grande
fine, una sinergia tra pubblico, privato e sponsor
che – come ha detto il comandante Antonucci –
dà carica ed entusiasmo. L’attenzione dei giovani
sfata inoltre tanti luoghi comuni: “se ben stimo-
lati, i ragazzi hanno enormi capacità”, ha detto
Daniele Bacchiocchi, esperto di tossicologia
forense che ha portato il proprio contributo,
accolto da “un silenzio assordante fatto di atten-
zione e ascolto”. A tutti coloro che disinteres-
satamente stanno collaborando alle lezioni di
educazione alla legalità, il Sindaco ha consegnato
in coda alla presentazione stampa un piccolo ma
significativo riconoscimento.

Educazione stradale: al via i nuovi corsi. Progetto con il Komedia

Cresce la sicurezza, calano gli incidenti
Il corretto comportamento dell’uomo nei con-

fronti dell’amico a 4 zampe: una questione di
reciproco rispetto. Già nel titolo c’è il senso
della riuscitissima iniziativa di sensibilizzazione e
promozione del nuovo regolamento sulla tutela
degli animali da affezione, che il 24 marzo ha
visto letteralmente gremire la sala Mordini. L’o-
biettivo era quello di presentare i contenuti del
regolamento di recente varato, con il quale si è
cercato di fornire uno strumento poliedrico
atto a garantire sia i diritti dei fedeli amici del-
l’uomo, ma anche i doveri di civiltà e di rispetto

incombenti sui loro detentori. In particolare,
l’uso del guinzaglio o della museruola qualora i
cani siano condotti in luoghi aperti al pubblico, il
possesso (e l’uso) degli strumenti per la raccolta
degli escrementi, il disturbo della quiete pubblica,
specie nella stagione estiva alle porte, che si veri-
fica quando il reiterato abbaiare non venga “cal-
mato”. Sui concetti introduttivi si sono espressi
l’assessore alle politiche sociali Nardella, nonché
i rappresentanti dell’Asur Marche: il responsabile
del servizio sanitario dott. Pandolfi e il dott. Gior-
dani, dirigente del servizio sanità animale, che ha
affascinato gli oltre cento presenti con riferimen-
ti pratici sul modo migliore per instaurare un
corretto rapporto uomo – animale spiegandone

le ragioni scientifiche ed etologiche. Il comandan-
te della P.M. Antonucci ha illustrato gli obblighi
incombenti sui detentori degli animali ed i rigori
della legge in caso di violazione dei precetti, men-
tre Ivana Carini presidente dell’associazione
“Qua la zampa”, ha riassunto i risultati (riportati
nel sito www.qualazampa@castelfidardo.org)
ottenuti in tre anni di attività, grazie alla sensibi-
lità dell’assessorato ed al lavoro gratuito ed
appassionato di una squadra di volontari. In par-
ticolare, ha lanciato un appello affinchè nuovi soci
(info: 3481033042) si uniscano ed ha ringraziato
le attuali volontarie. Simona, Daniela e Renata: è
in virtù della loro dedizione che 36 cani sono
stati adottati, dimezzando il numero di “ospiti”
del canile, con un risparmio di 30.000 Euro per il
Comune; 32 che si erano persi sono stati inoltre
restituiti ai proprietari grazie al microchip. E
ancora, un grazie a Mirella, Lara, Alessandra ed
Angela, che  si prendono cura dei  gatti abbando-
nati e delle colonie feline, portando quotidiana-
mente cibo, sterilizzandoli e facendone adottare
una 90ina. Un rapporto speciale, inoltre, si è
instaurato con le forze dell’ordine: la Polizia
Municipale tutta e l’agente Corrado Petroselli,
sempre disponibili a collaborare e ad intervenire
prontamente.

Iniziativa di sensibilizzazione e promozione del nuovo regolamento

Uomo e animali, questione di rispetto

Sabato 18 marzo si è svolta la quar-
ta edizione della marcia  per  la  pace  Castelfi-
dardo - Loreto. E’ stata proposta come di con-
suetudine dalla “scuola di pace” della nostra città,
ora denominata cantieri di pace dopo la fusione
con i movimenti di Osimo ed Offagna e dal
Comune. La marcia ha inoltre avuto il patrocinio
della Regione Marche; hanno aderito all’iniziativa
la Provincia di Ancona, i Comuni di  Loreto,Came-
rano, Numana, Osimo, Offagna, Recanati. Si è par-
titi dall’Acquaviva di Castelfidardo ed è stato vera-
mente un bel vedere lo snodarsi del corteo.
Innanzi a tutti, lo striscione con  il motto “la pace

è un’ utopia  possibile” e poi a seguire i gonfaloni:
in primis quello della nostra città, poi Regione,Pro-
vincia, e quelli di tutti i Comuni dell’ambito e limi-
trofi. E poi i Sindaci con la loro fascia, i rappresen-
tanti delle varie cittadinanze, seguiti dai marciatori,

uomini, donne, ragazzi, bambini con le bandiere
della pace e tanti cartelli sui temi della marcia
dipinti con rara perizia dagli alunni delle scuole
medie e dei laboratori artistici della soccer school.
Infine, un gruppo di otto persone con cartelli più
semplici, elencanti “gli obiettivi di sviluppo del mil-
lennio”, adottati all’unanimità durante il vertice del
settembre 2000 presso le  Nazioni Unite a New
York con l’impegno di raggiungerli entro il 2015:
dimezzare la  fame nel mondo, assicurare l’istru-
zione elementare universale, eliminare la disparità
dei sessi, ridurre la mortalità infantile e la mortalità
materna, arrestare la diffusione dell’hiv/aids, garan-
tire la tutela delle risorse naturali, sviluppare un
parternariato globale per lo sviluppo. La prima
frase dell’atto costitutivo della Nazioni Unite -
“Noi, popoli  delle Nazioni Unite” - fa compren-
dere che non solo le  istituzioni che ci rappresen-

tano, ma tutti gli uomini hanno
un ruolo fondamentale affinchè
gli impegni internazionali assun-
ti venano rispettati: entro il ter-
mine stabilito poichè  “i  poveri
non  possono  aspettare”. Sul
sagrato della basilica di Loreto,
l’arcivescovo Mons. Danzi e le
autorità politiche e civili hanno
salutato i marciatori. Una ceri-
monia bellissima, che ha vera-
mente unito gli animi dei pre-
senti, rendendoli più che mai
consapevoli che, con l’apporto
di tutti, la pace è un’utopia
possibile come anche  la difesa
dei diritti umani.

IV edizione della marcia sugli obiettivi di sviluppo del millennio

I poveri non possono aspettare...

L’8 novembre scorso il Consiglio Comunale
ne aveva deliberato l’istituzione ed approvato il
regolamento: a distanza di quattro mesi, la
Consulta degli immigrati ha assunto concretez-
za. Domenica 19 marzo si sono infatti svolte le
elezioni per definirne la composizione, ultimo
atto di un iter partito con una ricerca sul ter-
ritorio, in base alla quale i diretti interessati
hanno espresso il desiderio di “avere” un orga-
no dedicato piuttosto che un consigliere
aggiunto, e proseguito con una serie di incontri
condotti dagli assessori alla partecipazione

democratica ed alle politiche sociali per far
conoscere l’iniziativa. Gli immigrati costituisco-
no una fetta sempre più consistente della nostra
popolazione: 805 unità, di cui 648 aventi diritti al
voto (330 donne e 318 uomini) da 46 paesi d’o-
rigine. La consulta è composta dal Sindaco o da
un suo delegato che la presiede, dall’assessore
alle politiche sociali, tre rappresentanti designa-
ti dalle organizzazioni Sindacali maggiormente

rappresentative a livello regionale, cinque rap-
presentanti designati dalle organizzazioni locali
degli industriali, delle associazioni artigiane, degli
agricoltori e delle centrali cooperative, un con-
sigliere di maggioranza ed uno di minoranza e
dai rappresentanti di ogni nazionalità che conti
almeno cinque nuclei famigliari. Ai sensi dell’art
uno del regolamento sono entrati nella consul-
ta un immigrato per ognuna di queste naziona-
lità:Albania (Doda Agron), Marocco (Jeddar Driss),
Nigeria (Omoregbee Clement), Pakistan (Hussain
Niaz), Tunisia (Gharsellaoui Khaled). Tra i compiti
della Consulta, quello di formulare proposte agli
organismi competenti, esprimere pareri ed assu-
mere iniziative su tutte le materie relative ai
fenomeni dell’immigrazione e del multiculturali-
smo. Ai suoi lavori - che inizieranno col nuovo
Consiglio Comunale - potranno essere invitati
tecnici la cui presenza sia ritenuta utile per sup-
portarne le decisioni; le sedute avranno caratte-
re pubblico.

Definita la composizione dell’organismo istituito l’8 novembre scorso

Consulta degli immigrati: tutti gli eletti

deprecabile fenomeno degli “affitti in nero”. L’au-
mento del gettito ICI in entrata è dunque dovuto
al normale sviluppo delle utenze decurtato del-
l’importo relativo all’applicazione delle nuove age-
volazioni; stesso discorso per l’addizionale comu-
nale sull’IRPEF.Le tariffe dei servizi a domanda non
subiscono particolari modifiche rispetto al 2005,
ad eccezione delle mense scolastiche - la cui quota
è stabilita in € 3,50 anziché 4,10 prevedendo una
sostanziale riduzione della spesa sostenuta dalle
famiglie - e l’applicazione della variazione ISTAT
alla casa di Riposo per gli utenti ex cras non resi-
denti totalmente dipendenti.

SPESE – anziani, sanità e politiche sociali:
nel quadro di una politica di solidarietà sociale e
continuando ad avvalersi della preziosa collabora-
zione delle associazioni di volontariato (Auser,
Avulss,Anap), sono state confermate tutte le ini-
ziative esistenti. Potenziato il servizio sociale pro-
fessionale, con aumento delle ore settimanali del-
l’incarico svolto dall’assistente sociale in conven-
zione. La gestione della Casa di Riposo “Mordini”
rimane caratterizzata dal sistema “misto” che pre-
vede lo svolgimento di compiti di carattere tute-
lare a mezzo del personale comunale mentre i
servizi a carattere alberghiero (pulizia, cucina,
biancheria) restano gestiti mediante appalto a
ditte specializzate. Anche per la “Casa alloggio
Arcobaleno è stata presentata domanda per l’au-
torizzazione al funzionamento. A pieno regime, il
“Centro diurno socio-educativo Arcobaleno” di
cui attualmente usufruiscono 12 soggetti diversa-
mente abili. Rinnovata la convenzione con la coo-
perativa sociale “Roller House”, attraverso la
quale 6 persone disabili o soggetti svantaggiati
sono costantemente seguiti per l’inserimento
lavorativo.Altra forma è rappresentata dai tirocini,
11 già attivi e 3 in corso di attivazione,per soggetti
in difficoltà, che vengono continuamente monito-
rati dai servizi sanitari territoriali competenti.
Confermati gli interventi assistenziali a favore dei
minori, l’erogazione di contributi alle famiglie con
minori in affido e le iniziative ludico-ricreativo del
centro diurno pomeridiano per minori, frequenta-
to in questo anno scolastico da 10 ragazzi, il cen-
tro estivo e le colonie estive marine.

Pubblica Istruzione: dal mese di settembre è
aggiudicato un nuovo appalto per la refezione sco-
lastica. La ditta appaltatrice utilizza ora un centro
di cottura nel territorio comunale che, a fronte di
un maggior costo per l’ente, garantisce una mag-
giore qualità dei pasti in funzione del minor tempo
per il trasporto degli stessi nei vari plessi scolasti-

ci. Da settembre le scuole materne ed elementa-
re Montessori verranno trasferite nell’edificio adi-
bito ad ex sede I.T.I.S.

Politiche giovanili: é stata espletata la nuova
gara per l’affidamento del servizio Informagiovani
per il biennio 2006-2007; rinnovata la convenzio-
ne per la conduzione della “Casa della musica”; in
fase di realizzazione con l’associazione “Ovoè”
che cura da ormai nove anni un corso teatrale,
progetti innovativi quale il teatro nelle case.

Sport: a seguito dei lavori di rifacimento del
palas di via Olimpia è stata prevista in bilancio la
somma necessaria per la realizzazione dell’impian-
to di amplificazione.

Attività culturali e turismo: verranno realiz-
zate grazie ai proventi di aziende private ed istitu-
ti bancari. Confermato il premio di fisarmonica
con le innovazioni che stanno caratterizzando le
ultime edizioni, riproposta la stagione teatrale con
appuntamenti dedicati al teatro d’autore, al caba-
ret, al musical ed alla musica jazz grazie alla colla-
borazione della Provincia che ha inserito la nostra
città nel circuito delle “Strade del Jazz”. Una stret-
ta collaborazione verrà operata con le associazio-
ni culturali operanti sul territorio e con il teatro
del Canguro e si è rinnovato il rapporto con la
“Fisorchestra Marchigiana. Prosegue la collabora-
zione con i commercianti per la realizzazione di
alcuni eventi legati alla stagione estiva (Girogustan-
do) e alle iniziative natalizie. Nell’ottica della
gestione a sistema territoriale, confermata l’ade-
sione all’associazione museale della Provincia di
Ancona; rinnovata la convenzione con Italia
Nostra per il museo del risorgimento. Si è inoltre
concesso l’uso dei locali siti in via Soprani 18 a
favore delle associazioni culturali, sportive e socia-
li senza fini di lucro che ne hanno fatto richiesta.
Quanto al turismo, si prosegue il lavoro con il
sistema turistico locale della Riviera del Conero
con un programma imperniato sia su iniziative
proprie che congiunte. Si procederà ad individua-
re una piccola area per la sosta camper per age-
volare questo turismo sempre più in voga.

Trasporto scolastico: il servizio - rivolto a
bambini delle scuole materne,elementare e medie
- ha avuto un forte aumento di richieste (ad oggi
629) a seguito della modifica dell’orario di uscita
delle medie. Il parco mezzi è dunque in via di
ampliamento. E’ stata inoltre stipulata una conven-
zione con l’Anffass per il trasporto di alcuni ragaz-
zi portatori di handicap ed è stato appaltato il ser-
vizio di trasporto dei disabili.

Virgilio Gerilli - Assessore al bilancio

segue dalla I pagina: Bilancio Comunale
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Programma festa Sant i  Patroni
GIOVEDI’ 11  MAGGIO
Ore 10,30 Auditorium San Francesco

Inaugurazione 8ª mostra del libro per ragazzi (aperta fino al 15 maggio) 
SABATO 13 MAGGIO
Ore 18,00 Processione con la reliquia dei Santi Patroni seguita dal civico gonfalone

(vie Marconi, Soprani, Matteotti, XVIII Settembre); partecipa il complesso 
Filarmonico “Città di Castelfidardo”

Ore 21.15 Piazza della Repubblica: concerto della “Fisorchestra Marchigiana”
Città di Castelfidardo diretta dal maestro Marco Guarnieri

Ore 23,00 Estrazione della lotteria a cura della parrocchia Santo Stefano
DOMENICA 14 MAGGIO
Ore  8,00/20,00 Centro storico: fiera di San Vittore
Ore 21,30 Piazza della Repubblica: concerto dell’orchestra  “Talisman” 
Ore 23,00 Piazzale Don Minzoni – via Roma: “spettacolo pirotecnico”

CC uu ll tt uu rr aa

Bella ed elegante la veste grafica, originali ed
inedite le foto, frutto di un paziente lavoro di
“appostamento” ed attesa per cogliere le ango-
lazioni e i contrasti di luce più suggestivi. Così si
presenta la brochure divulgativa di Castelfidardo
(di cui riproduciamo la copertina), voluta ed
edita dagli assessorati alla cultura e turismo per
dare uno slancio ed un’immagine nuova della
città. Interamente a colori, ogni pagina offre uno
scorcio diverso, sottolineato da un commento
sintetico ma affascinante, tradotto in inglese e
tedesco. Una selezione di una cinquantina di

scatti, dai luoghi più tipici e caratteristici  (il cen-
tro storico, le Chiese, il Museo e i monumenti)
alla Selva, passando per la zona industriale e gli
“interni” di un’azienda moderna, abbinando così
l’anima artistica e la tradizionale laboriosità di
Castelfidardo. Al progetto grafico, fotografico e
all’impaginazione ha lavorato Danila Burini; la
stampa è della tipografia Brillarelli. La tiratura per
il momento è di 5.000 esemplari, che verranno
utilizzati per la promozione turistica del territo-
rio in occasione di fiere internazionali ed incon-
tri ufficiali.

Una nuova brochure divulgativa per la promozione turistica

Castelfidardo, immagini inedite della città

La pubblicazione dei quader-
ni della città di Castelfidardo
continua con questo 4°
numero dedicato al nostro
concittadino Alessandro Ruffi-
ni morto tragicamente duran-
te la grande guerra. È questo
un ulteriore contributo del-
l’Amministrazione Comunale
per aumentare “quel patrimo-
nio ricevuto in retaggio dai
nostri padri” riguardante le

tristi vicende che hanno inte-
ressato la nostra città durante
gli eventi bellici dello scorso
secolo. In particolare questo
quaderno raccoglie gli atti del
convegno organizzato dall’Am-
ministrazione Comunale l’11
novembre dello scorso anno, per riabilitare l’o-
nore di quest’uomo ingiustamente ritenuto per
più di ottant’anni non meritevole di essere anno-
verato tra gli eroici caduti di Castelfidardo per
l’amore e l’onore della nostra patria nel primo
conflitto mondiale. Durante l’incontro valenti

relatori, tra cui ricordiamo il
sostituto procuratore della
Repubblica dott. Paolo Gubi-
nelli, la coordinatrice della
locale “scuola di pace” prof.
Marta Monaci e lo storico
dott. Dario Graziani, ci hanno
descritto la tragica ed immoti-
vata morte del ventiquattren-
ne Alessandro confrontata col
periodo storico in cui avvenne
e col clima vigente, caratteriz-
zato da un’eccessiva facilità
nella pratica delle fucilazioni.Al
termine del convegno con una
significativa cerimonia è stato
inserito anche il suo nome
nella lapide, posta nell’atrio del
palazzo comunale, che riporta i

concittadini caduti nella prima guerra mondiale.
La pubblicazione viene distribuita nei consueti
puntii: libreria Aleph, Proloco, Centro Studi Stori-
ci Fidardensi e nelle principali edicole e tabac-
cherie di via IV Novembre, Figuretta e Fornaci.

Tiziano Baldassarri

Centro studi storici fidardensi: pubblicati gli atti del convegno

Un quaderno e l’onore … al soldato Ruffini

Lo scorso sabato 8 aprile presso l’auditorium
S. Francesco è stata inaugurata la mostra foto-
grafica di Giuliano Salvucci “La magia della Selva
di Castelfidardo” organizzata e promossa dalla
fondazione Ferretti, dalla locale sezione di Italia
Nostra, dall’Università di Camerino, dalla Regio-
ne Marche, dalla Provincia di Ancona e dal
Comune di Castelfidardo. Il taglio del nastro è
stato affidato alla dott.ssa Marina Ferretti, nipo-
te dell’indimenticato duca Roberto Ferretti di
Castelferretto (nella foto), alla presenza tra gli
altri dell’on. Giacco. L’inaugurazione è stata pre-

ceduta, presso la sala convegni del Comune, dalla
presentazione del poster e del folder divulgativo
sulla Selva di Castelfidardo curato dal prof. Etto-
re Orsomando, da Claudio Paolini, Giuliano Sal-
vucci e Federico Maria Tardella.

Alla conferenza sono intervenuti il sindaco Ter-
silio Marotta, che ha portato il saluto del Comu-
ne ed ha elogiato il lavoro svolto in questi anni
dalla fondazione Ferretti e dal CEA della Selva. Il
dott. Paolini ha invece illustrato il folder, ricco di
notizie e immagini che riguardano il nostro bosco
preistorico. Al dott. Giuliano Salvucci è spettato
invece il compito di presentare la mostra foto-
grafica. Sono seguiti gli interventi del presidente
della Fondazione Ferretti Eugenio Paoloni e del-
l’assessore regionale all’ambiente Marco Amaglia-
ni. Quest’ultimo ha affermato che esistono tutte
le premesse affinché la Selva di Castelfidardo

possa essere riconosciuta dalla Regione Marche
come riserva naturale con tutti i finanziamenti
previsti per continuare con ancora maggiore
slancio nell’opera di tutela.

Da sottolineare la partecipazione a questi due
importanti momenti di più di cento ragazzi delle
scuole medie dei due Istituti comprensivi della
nostra città che, accompagnati dai loro insegnan-
ti, hanno testimoniato il proficuo lavoro che la
fondazione Ferretti sta effettuando con gli alunni
delle scuole nella convinzione che un futuro
migliore sarà possibile solo grazie alla sensibilità
delle nuove generazioni.

Italia Nostra Onlus Sez. Castelfidardo

Amagliani: “ci sono le premesse perché diventi riserva naturale”

Inaugurata la mostra sulla “magia della selva”

Nove esibizioni e concerti di orga-
netto, tre di fisarmonica, quattro sta-
ges per la valorizzazione della fisar-
monica tradizionale ed elettronica
ed una rete di contatti instaurati con
le istituzioni sia pubbliche che priva-
te per l’istruzione (soprattutto di lin-
gua italiana), commercianti e profes-
sionisti dello strumento. E’ il bilancio
“numerico” del tour … fuori conti-
nente della Pro Loco, che nella per-
sona del presidente Aldo Belmonti

ha accompagnato il maestro Giuliano
Cameli  (a sinistra nella foto) in
Australia. Un viaggio nelle radici e
nella tradizione italiana secondo i fini propri del-
l’associazione turistica, che ha inteso divulgare e
promozionare sia lo strumento che la città di
Castelfidardo nel suo insieme. Si è colto infatti
con piacere l’invito della “Associazione Marchi-
giani” di Perth, Adelaide e Sidney a partecipare
alla trentesima edizione del carnevale di Adelaide,
un autentico festival  - uno dei più importanti del-
l’Australia meridionale - in cui la comunità italia-

na è solita esporre e condividere i tratti salienti
della nostra cultura: arte, gastronomia, storia e
folklore, passando da marchi celebri nel mondo
(Fiat e Ferrari) alla musica e alla fisarmonica. Una
vera riscoperta del “made in Italy”, che ha porta-
to a nuove richieste dello strumento raccolto
durante le tre settimane (dal 21 gennaio al 18
febbraio) trascorse nell’affascinante terra d’O-
ceania, ospiti dei club degli emigranti.

La Pro Loco e il maestro Cameli ospiti al “carnevale di Adelaide” 

Si è concluso il
corso relativo al tema
del “barocco” dell’as-
sociazione culturale
“L’Agorà” per l’anno
2006. Fra gli illustri
relatori, l’architetto
romano Mario Lolli
Ghetti (foto), diretto-
re regionale dei beni
culturali e paesaggisti-
ci delle Marche, che

ha tenuto una confe-
renza su “la finzione
dello spazio: il barocco
riscopre la classicità
del Borromini a palaz-
zo Spada”, in una sala gremita in cui si faticava a
trovare posto … in piedi. Il successo del ciclo di
conferenze appena chiuso, è da attribuire ai
docenti universitari e grandi esperti nelle varie

discipline che si
sono succeduti
con cadenza
s e t t i m a n a l e
davanti ad un
pubblico prove-
niente da ogni
dove, interessa-
to, puntuale,
partecipativo ed
entusiasta. Gra-
zie all’assesso-
rato alla cultura,

alla fondazione R. Ferretti di Castelfidardo, alla
fondazione Carilo di Loreto e alla Carilo spa, si è
potuto – come sempre – offrire l’ingresso libero.
Quanto ai viaggi di cultura, il primo è già stato
effettuato ad Ostia antica (cui si riferisce la foto
Essedi in alto) con l’archeologo romano Lean-
dro Sperduti; il prossimo sarà alla pinacoteca di
Bologna con lo storico dell’arte prof. Stefano
Papetti per lo studio della pittura seicentesca; un
terzo viaggio lo faremo in compagnia dell’archeo-
logo locale Maurizio Landolfi per ammirare i
reperti di Sperlonga e della zona del Circeo.

Inoltre, nella Chiesa di Sant’Agostino un con-
certo d’arpa centrato sulla musica barocca ha
congedato i nostri “aderenti” per il periodo esti-
vo.

Marisa Bietti  

Viaggio della cultura ad Ostia antica; il prossimo a Bologna

L’Agorà chiude il ciclo sul barocco

Fisarmonica ed organetto, un tour in Australia

E’ un giro della città a tutti gli effetti. Una visi-
ta nei suoi luoghi caratteristici godendo della
possibilità di … soffermarsi in quelli più graditi.
La particolarità sta però nel fatto che non c’è
bisogno di camminare, ma basta spostare il
mouse del computer: è il “virtual tour” di
Castelfidardo, proposto e realizzato dalla ditta
Omnigraf di Camerano in accordo con l’Ammi-

nistrazione Comunale. Il collegamento, o meglio il
“link”, dal quale partire per il viaggio panoramico
si trova nella “homepage” del Comune al con-

sueto indirizzo www.comune.castelfidardo.an.it.
La schermata introduttiva fornisce le istruzioni
per muoversi e mentre scorrono le immagini
delle angolazioni più suggestive, una didascalia dà
informazioni sul posto in cui ci troviamo mentre
una mappa del territorio ne evidenzia la colloca-
zione su scala. Un sito internet ben confezionato,
che ha il merito di pubblicizzare l’immagine di
Castelfidardo a tutti i naviganti; un ulteriore stru-
mento promozionale che può essere visto da
qualsiasi utente in qualunque parte del mondo.

Dal sito istituzionale del Comune parte un viaggio nei luoghi caratteristici

Virtualcittà.it: un giro turistico su Internet
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Lunedì sera, a poche ore dalla conclusione del
voto, le notizie sono ancora incerte. C’è paura,
forse rabbia. C’è la sensazione di un paese che ci
ha tradito, di un amore non ricambiato.Abbiamo
visto un’Italia rapita da azzeccagarbugli e sou-
brette riciclate. L’abbiamo ritrovata in preda alla
sindrome di Stoccolma. L’Italia perdonerà questi
romantici “compagni” che per troppo amore la
immaginavano ancora fiera e vogliosa di reagire.

Cinque anni sono passati tra indignazione e
sconcerto, tra una legge per “il padrone” ed una
per gli amici del padrone. Abbiamo provato l’av-
ventura “da brividi” del “Signore dell’etere” che ci
aveva suggerito la Zanicchi. Il prezzo, forse anche
giusto, è stato alto e l’ha pagato tutto il paese. Ci
siamo vaccinati come disse quella buonanima di
Montanelli. Eppure i dati che scorrono in questa
serata di lunedì 10 aprile ci suggeriscono che la
malattia, invece di regredire, sta progredendo in
maniera preoccupante. Finisce tutto a notte inol-
trata. Il centrosinistra vince, ma di poco, la gioia
della vittoria viene coperta dalla preoccupazione
dei risicati numeri.

Mi telefona T., mio carissimo amico e compagno
“Allora, cosa si fa?”. In molti me lo chiedono, il
segretario deve una risposta, dopotutto è suo
compito trovare soluzioni condivise. Pensavamo
ad una vittoria netta, che mettesse fine per sem-

pre alle nostre paure, una giustizia delle urne che
uscisse con la forza dei numeri per bocciare defi-
nitivamente l’avventura berlusconiana. Non è
stato così, la politica vuole i suoi tempi.

Non si esce dalla crisi in cui è caduto il nostro
paese in due giorni di voto. Occorre un lavoro
lungo e paziente, teso a ricostruire un paese divi-
so e spaventato. Occorre la presa d’atto di un
popolo che deve rialzarsi e avere il coraggio di
affrontare le sfide che gli pone un mondo in con-
tinua evoluzione. Occorre che la gente comune
che ancora crede nella politica recuperi le forze
e ritorni, con coraggio e fiducia, nelle piazze, nei
circoli, nelle strade. L’unica via d’uscita da questa
crisi è l’impegno di tutti noi, continuare a lavora-
re per sviluppare idee e progetti, costruire attra-
verso il dibattito e la partecipazione la politica di
domani.

“Una vita da mediano” cantava Ligabue. Questa
è l’unica via possibile, perché solo attraverso il
lavoro umile ma paziente fatto sul territorio vi
può essere una ripresa della politica attiva. Nes-
suna soluzione miracolosa, nessuna vittoria stre-
pitosa … sono cose da Berlusconi. Noi, più
modestamente, siamo quelli che stanno sempre lì
nel mezzo… finché ce n’è.

Andrea Cantori
Segretario DS Castelfidardo

Una vita da mediano….
L’Italia che esce dal voto, il lavoro paziente che serve

L’attuale Amministrazione Comunale ha fatto
crescere l’indebitamento comunale in 4 anni di
ben il 71,48%, cioè di euro 6.604.857,49. Si è pas-
sati da 9.240.033,28 euro del dicembre 2001 a
15.844.890,77 euro del dicembre 2005. Al
31.12.2006 sono stimati 17.623.039,01 euro. L’in-
debitamento pro-capite è arrivato a 1000 euro e
a fine 2006 sarà di circa 1100 euro. Nessuna
opera importante giustifica questo indebitamen-
to, tra le poche opere di rilievo ci sono l’illumi-
nazione del Monumento Nazionale (poco utiliz-
zato); e il futuro tiramisù tra piazzale Michelange-
lo e piazza Don Minzoni senza che vi siano nuovi
parcheggi. In alternativa all’inutile tiramisù
(380.000 euro) si poteva realizzare un multisala
cinematografico come ampliamento dell’unico
cinema teatro che c’è a Castelfidardo, in modo da
poter usufruire di più del teatro e del cinema
anche da parte di associazioni culturali. Invece la
nuova variante parziale al nuovo PRG, considera-
bile come un mero clientelismo, è nata con la
scusa di migliorare la viabilità.Allora perché non
si è previsto nella stessa una nuova area cimite-
riale in una zona periferica della città così da limi-
tare l’attuale ampliamento previsto del valore di
ben 10 milioni di euro (20 miliardi delle vecchie
lire), il quale è strozzato in mezzo al centro della
città; è a 50 metri dalle abitazioni ed andrà a com-
promettere la già difficile viabilità di via Donizet-
ti e delle curve della Stazione, strade già di per sé
iper trafficate e pericolose! In questa nuova
variante non si giustificano neanche le nuove edi-
ficazioni (8000 mq) previste nella zona adiacen-

te a dove sorgerà la nuova scuola media; queste
invece di migliorare la viabilità di via Montessori
tenderanno a comprometterla del tutto dato che
lì già ci sfogano gli utenti del nuovo Itis; quelli che
usufruiscono del palazzetto dello sport, i pendo-
lari della zona industriale ai quali si aggiungeran-
no quelli che frequenteranno la nuova zona com-
merciale (5000mq) a fianco della prevista nuova
scuola media e quelli della stessa nuova scuola.
Inoltre dopo l’avvio del comparto Merla si vedrà
scomparire il panorama degli ulivi dalle future
cartoline di Castelfidardo, unica fascia verde in
loco, al cui posto sorgerà cemento su cemento.
Positivo invece il progetto della soluzione per la
strettoia Fornaci sempre che sia vincolato all’im-
pegno di porre un senso unico con sbocco di
strada dislocato più in basso, lungo via Rossini, in
modo da non creare un pericoloso incrocio tra
via Verdi, via Rossini e l’accesso all’entrata del
nuovo rione (12 appartamenti più uffici, più 22
parcheggi privati e 6 pubblici) realizzato al posto
delle case presenti lungo la strettoia Fornaci. In
ultimo per quanto riguarda l’inaugurazione dei
parcheggi nell’area ex Farfisa, ebbene si deve
ancora costruire un ultimo palazzo di altri 15
appartamenti, oltre ai 20 già presenti e agli altri
20 quasi pronti (55 famiglie con circa 2 auto per
ciascuna). Durante il giorno e la sera chi utilizzerà
tali parcheggi? Semplice: gli amici; i parenti e gli
stessi condomini che per comodità metteranno
le auto nei box privati solo durante la notte.

Massimiliano Cangenua
Capogruppo UDC

Variante nuova, problemi vecchi
La mancanza di parcheggi, la necessità di un nuovo cimitero

LIBERTAS

Il vecchio Pietro Nenni diceva: la politica la fai tu
o te la fanno gli altri. Noi comunisti Italiani, che
siamo figli dell’intera storia del movimento ope-
raio consideriamo quell’esortazione nenniana un
imperativo categorico. E dunque, la politica cer-
chiamo di farla noi, seppure in mezzo a tante
incomprensioni. Noi Comunisti Italiani proponia-
mo alle forze di sinistra e particolarmente ai DS
una riflessione che guardi al futuro della sinistra
italiana. Di tutta la sinistra. Con lo scioglimento
del PCI si è prodotta una divisione a sinistra che
sembra non avere mai fine. Ci sono tre risposte in
campo: primo, la rosa nel pugno che mette insie-
me, secondo me contraddittoriamente, i diritti dei
lavoratori di matrice socialista e il liberismo eco-
nomico pannelliano; secondo, il partito democra-
tico che si depriva perfino dei contenuti del socia-
lismo europeo, allontanandosi sempre di più dalla
sinistra; terzo, è sempre più attuale, la proposta

dei Comunisti Italiani di porre fine al processo di
divisione a sinistra. Oggi che il centro-destra lo
abbiamo fortunatamente alle spalle, è più agevole
ripensare con senso critico e autocritico a questa
storia di continue rotture, di fughe estremiste o di
scorciatoie moderate. E’ necessario che i Demo-
cratici di Sinistra rinuncino a portare fino in fondo
l’idea di unirsi nello stesso partito con gli eredi
della Democrazia Cristiana, allontanandosi sem-
pre di più dalla nostra comune storia e dalla sini-
stra. E’ necessario, al contrario, una forte iniziativa
per costruire una realtà unitaria nuova dell’intera
sinistra. I Comunisti Italiani insistono per costrui-
re una sinistra unita, forte e rinnovata, capace di
dare forza e speranza ai lavoratori e al necessario
cambiamento. Per questo esistono e agiscono i
Comunisti Italiani.

Amorino Carestia
Segretario PdCI Castelfidardo

Battuta la destra, unire la sinistra
Assumere l’esortazione di Nenni e “fare” la politica

Nel nostro Paese i salari e le pensioni non
bastano ad arrivare a fine mese. Le politiche del
Governo di centrodestra hanno favorito l’arric-
chimento di chi era già ricco e l’impoverimento
dei ceti popolari; è quindi necessario assumere
provvedimenti che difendano concretamente il
potere d’acquisto dei salari e delle pensioni. Alla
luce di tutto ciò ci pare utile sottolineare la
necessità di tornare ad un meccanismo automa-
tico di recupero dell’inflazione reale per salari e
pensioni. Per questo abbiamo aderito insieme ad
altre forze politiche, sociali e sindacali ad una
campagna di raccolta firme a favore della presen-
tazione di una legge di iniziativa popolare che
vuole ripristinare un meccanismo automatico di
copertura dell’inflazione reale per salari e pen-
sioni. L’introduzione cioè di una “nuova scala
mobile”, che restituisca automaticamente e
periodicamente ai salari ed alle pensioni quanto
perso a causa dell’incremento dell’inflazione, ci

pare un modo concreto per difendere il potere
d’acquisto di lavoratori, pensionati e precari che
oggi non arrivano a fine mese. Per questo invitia-
mo tutti i lavoratori, i cittadini, i pensionati, a sot-
toscrivere questa proposta di legge. Il Partito
della rifondazione comunista di Castelfidardo
posizionerà un banchetto per la raccolta delle
firme per il ripristino di una nuova scala mobile
lunedì 15 maggio 2006 dalle ore 9,00 alle 12,00
lungo il mercato di via Marconi. Sarà presente il
compagno Alfonso Napolitano, consigliere pro-
vinciale del Prc.

Mario Novelli 
Segretario Prc 

Ps: Rifondazione comunista di Castelfidardo rin-
grazia i cittadini per il forte sostegno dato al
nostro partito: con 717 voti alla Camera e 919 al
Senato siamo di gran lunga il secondo Partito del-
l’Unione. Ci avete dato fiducia e cercheremo di
mantenerla.

Aumentare salari e pensioni
15 maggio: raccolta firme per una “nuova scala mobile”

Prima premessa: Forza Italia è in assoluto il
primo partito sia in Italia che a Castelfidardo.
Seconda premessa: ci sono vittorie di cui gioire ed
altre di cui vergognarsi. Infatti, indovinate un pò
come dovrebbe sentirsi la sinistra, nonostante le
aspettative e i trionfalismi, dopo che ha dovuto
aspettare tutta una notte per veder passare il
cadavere di Berlusconi e con quella parte anato-
mica del corpo così stretta che per giorni avran-
no bisogno di una purga per riaprire le vie dell’in-
testino… Comunque sia prendiamo atto: si è
interrotta l’esperienza di governo del centro-
destra. Rammarico, rabbia, delusione, preoccupa-
zione? Di tutto un po’. Gli italiani, anche se di
poco, hanno deciso così, amen. Muore un sogno,
quello di cambiare l’Italia in meglio, di dargli
modernità ed efficienza, di porla al centro del
contesto internazionale, di creare opportunità
per tutti. Questo sforzo non è stato capito, pec-
cato. Abbiamo gettato al vento un’opportunità
unica per riscattarci da una storia di mediocrità
che ha pervaso la nostra nazione più o meno da
sempre. Ora si ritornerà al mandolino ed alla
pizza, mentre sarà promesso a tutti lavoro, benes-
sere, felicità e carriere folgoranti. I clandestini
potranno circolare a piacimento, i gay potranno
avere diritti riconosciuti anche al di fuori delle
lenzuola, mentre i lavoratori avranno buste paga
da nababbi.Tanto dov’è il problema, per finanziare
il tutto si andrà a prendere i soldi dove sono e
cioè sotto il materasso dei ricchi e, se non bastas-

se, tassando i risparmi. Il fatto è che non si capi-
sce d’ora in poi a chi si attribuiranno eventuali
deficienze e guai, prima c’era Silvio ma ora? E i vari
comici, i parlamentari, i sindacalisti, i giudici, i gior-
nalisti, i comunisti e i professori con chi se la pren-
deranno? Adesso dovranno dimostrare quello che
sanno fare. Le promesse dovranno realizzarsi e
allora arriverà il momento della verità, anche se
noi del centro-destra, in fondo, siamo più sereni.
Potremo rilassarci. Ora infatti a risolvere i proble-
mi ci penseranno i vincitori: avremo così un lavo-
ro sicuro e non più precario, ai bisognosi basterà
telefonare a Bertinotti che staccherà assegni e
procurerà posti fissi per tutti, finiranno le guerre
nel mondo e Bin Laden sarà premiato al Campi-
doglio; le donne potranno portare il burqa così se
son brutte nessuno se ne accorgerà, basterà che
gli italiani soffino tutti insieme per un’ora al giorno
ed avremo l’energia eolica per far girare i nostri
macchinari altro che il nucleare, le aziende saran-
no piene di commesse dall’Italia e dall’estero, nelle
scuole si potranno togliere i crocefissi, nei tribunali
basterà mostrare la tessera di partito per sapere a
priori se si sarà condannati o assolti. Meglio così.
Solo che l’appuntamento è fra 6 mesi quando il
governo cadrà sotto le mazzate dei vari Bertinot-
ti, Fassino e Diliberto, ma a quel punto forse sarà
impossibile raccattare i cocci di questa Italia che ha
voluto fare scelte da….coglioni.

Forza Italia Castelfidardo
Il Coordinamento Comunale

Adesso dimostrino quello che sanno fare…

Centrosinistra al governo: è il momento della verità

Uno degli ultimi atti sottoposti all’esame del
Consiglio comunale prima della scadenza del
mandato amministrativo è stata l’adozione di una
variante parziale al vigente PRG., operazione di
cui è opportuno spiegare le motivazioni.

Durante la discussione e l’approvazione del
nuovo P.R.G. erano emerse alcune questioni, un
paio delle quali sollevate dalla minoranza, che poi
non è stato possibile approfondire e risolvere in
quella fase, per non correre il rischio di inficiare
tutto lo strumento urbanistico. Ci prendemmo
allora l’impegno, come Consiglio comunale, di
metterci mano non appena il P.R.G. fosse stato
approvato definitivamente dalla Provincia.

In pratica le variazioni che saranno apportate
allo strumento urbanistico vigente, se l’iter verrà
portato a termine dalla nuova Amministrazione,
consistono fondamentalmente nella risoluzione
di tre grossi problemi di viabilità, nella correzio-
ne di alcuni errori formali che si sono evidenzia-
ti con l’aggiornamento delle carte del nuovo PRG
e nella necessaria definizione di 3 o 4 casi rimasti
irrisolti a seguito dei tagli fatti dalla Provincia.

In particolare per la viabilità si prevede:
1. L’inserimento di una nuova area d’espansio-

ne, dotata di indice edificatorio pari a 0,75
mc/mq, in zona Crocette, che consentirà la rea-
lizzazione di un nuovo tratto di strada, in sostitu-
zione della prima parte di “via del mare”, ed il
completamento della rotatoria prevista lungo la

provinciale Camerano-Loreto;
2. La previsione di un piano di recupero per gli

immobili situati all’incrocio del “Gatto Nero”,
attraverso il quale l’attuale intersezione semafo-
rica verrà sostituita da una nuova rotatoria, da
realizzarsi a totale spese dei privati;

3. L’inserimento del tracciato della nuova strada
a servizio del polo scolastico di via Montessori, la
quale verrà realizzata in parte dai lottizzanti del
comparto “Merla” (già in fase di adozione)  ed in
parte grazie all’inserimento di una modesta area
d’espansione.

L’assessore Salvucci non si è sentita di condivi-
dere con noi questa operazione; nel merito
vogliamo dire che, pur non approvando la sua
scelta, la rispettiamo e, come già fatto in Consi-
glio comunale, ci teniamo a ringraziarla per quan-
to e per come ha lavorato con il gruppo in que-
sti anni, portando a termine l’enorme lavoro che
sta dietro l’approvazione di un PRG. Il Consiglio
ha adottato anche un altro importante strumen-
to che Castelfidardo attendeva da anni: un piano
di recupero per gli immobili situati presso la
strettoia delle Fornaci, che consentirà l’allarga-
mento della sede stradale, la realizzazione di un
marciapiede e la dotazione di una piccolo par-
cheggio pubblico a servizio delle attività com-
merciali presenti nella zona.

Tommaso Moreschi
Capogruppo Solidarietà Popolare

Variante, i motivi dell’intervento
Correzione di errori formali e ai problemi di viabilità
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Abbiamo da poco preso visione dei risultati elet-
torali a Castelfidardo, e quello che ne emerge è la
grande crescita di Alleanza Nazionale.A livello cit-
tadino,siamo una forza politica che si attesta al 15,5
%, con 1639 preferenze al Senato e 1795 alla
Camera. L’analisi di questi dati porta subito all’oc-
chio un alto gradimento del partito di Fini a livello
generale, che va crescendo tra i giovani, visto che i
minori di 25 anni non possono votare per il Sena-
to della Repubblica.

E’ un ringraziamento spassionato, quello che ci
sentiamo di rivolgere ai nostri elettori, i quali, non
solo non hanno tradito le aspettative, ma si sono a
loro volta impegnati per far crescere il popolo di
Alleanza Nazionale. A livello nazionale,AN si con-
ferma partito solido ed ancorato sul territorio,
portando ad un positivo 12,8% il suo dato eletto-
rale.

Merito di Fini, il quale si è esposto in prima per-
sona, e merito di tutte le comunità politiche del
nostro partito che si sono mobilitate in massa  e
come al solito non hanno lesinato il loro fonda-
mentale contributo in campagna elettorale. Al
momento, non si riesce a capire chi avrà la maggio-

ranza alla Camera e al Senato,mentre un dato chia-
ro e forte, queste elezioni, l’hanno lanciato: i cinque
anni di governo di centrodestra non sono stati
disastrosi  come ha voluto far credere qualcuno, e
questo lo rivendichiamo con forza ed orgoglio,
legittimati da più della metà del popolo italiano.
Certo si poteva far meglio,ma chi non potrebbe far
meglio? Sicuramente non siamo stati delinquenti
politici, sicuramente non abbiamo creato quel gran-
de divario sociale tra ricchi e poveri, sicuramente
non abbiamo alzato il dato della  soglia di povertà,
sicuramente non abbiamo innescato un sistema di
politica clientelare. Forse sono altri, affamati di
potere, che pur di vincere hanno creato coalizioni
assurde ed ingestibili con il solo scopo di abbatte-
re il mostro Berlusconi: questa, secondo noi, è
incoscienza politica. Doveva essere un plebiscito
per Prodi, in realtà ci sarà uno scarto irrisorio a
dividere le due coalizioni, il quale sta provocando
un’incertezza assurda. E di questo, almeno stavolta,
non fatene una colpa per noi della Casa delle
Libertà.

Marco Cingolani
Direttivo AN

1800 volte grazie ai nostri elettori
Politiche: percentuali altissime per il partito di Fini

Il quadro che emerge dalle elezioni amministra-
tive nazionali è quello di un’Italia spaccata in due:
da un lato l’Italia della cultura, della ricerca scien-
tifica, dell’università, dell’arte, della crescita e dello
sviluppo; dall’altra l’Italia della mediocrità, delle
telenovelas e delle trasmissioni televisive, l’Italia
della domenica pomeriggio con Costanzo e Mara
Venier, del peggio della cultura televisiva, della rea-
lity TV, del grande fratello, dell’isola dei famosi, dei

rotocalchi su Cogne o sul solito bambino di turno
ucciso! L’Italia di chi ha creduto in 50 euro di
aumento di pensione o nell’abolizione dell’ici, di
quelli che hanno temuto che i comunisti gli man-
giassero i figli, di quelli che credono che si possa
stare in una nazione senza pagare tasse, ricevendo
servizi efficienti, di quelli che difendono i loro pic-
coli interessi pensando che la nazione termini nel-
l’orticello della propria casa. L’Italia di chi pensa
che i prezzi sono aumentati per colpa dell’euro e
non perché il negoziante è stato un pò furbo. E
quelli che vogliono le centrali nucleari senza
conoscere nulla di fisica nucleare. L’Italia dove
nessuno vota per il centro destra ma un italiano
su due che incontrate è da quella parte e si ver-
gogna di dirlo apertamente. E che dire degli italia-
ni che pensano che uno degli uomini più ricchi del
mondo li ama è farà di tutto per il loro bene?  L’I-
talia cattolica per forza, dove tutto è peccato…se
portato alla luce del giorno e non è peccato inve-
ce se fatto di nascosto! Viene voglia di fare come
hanno fatto molti ricercatori universitari …
andarsene!

Verdi della bassa Valle del Musone

Cultura e mediocrità in un’Italia spaccata
I luoghi comuni di un paese che assomiglia a un reality show

E’ mia prassi scrivere su questo mensile anche
articoli un po’ particolari ma sempre collegati a
Castelfidardo, al suo passato, presente e futuro.
Era il 1977 e, anche nella nostra città, veniva alla
luce una radio privata per volontà di un gruppo
di giovani in cerca di nuove emozioni. L’intento
era quello di portare ai cittadini un’informazione
diversa da quella tradizionale che non era in
grado di soddisfare le esigenze dei giovani e di un
mondo che stava cambiando e, inoltre, di impe-
gnarsi in qualcosa di utile, interessante e diver-
tente, sia per se stessi che per i radioascoltatori
che erano veramente tanti.

Sono passati 29 anni e, ancora nella mente di
molti che hanno vissuto questa emozionante
esperienza, sia come responsabili che come citta-
dini, sono ancora vive quelle iniziative che hanno
scosso la nostra città dando il via ad un risveglio
culturale, politico, musicale e umano. Allora la
gente era tutta per RC1, si viveva in un’atmosfe-
ra più cordiale e felice, si respirava un’aria diver-
sa e dominava un’infinità di iniziative popolari
(non solo radiofoniche), fatte in piazza e al Picco-
lo Ranch, a cui la gente partecipava con slancio e
convinzione.

Questa irripetibile ed affascinante esperienza ha
inciso sulla storia di Castelfidardo e sulla forma-
zione di molti di noi e ci ha permesso, nel tempo,
di leggere il senso e il valore della vita. Quanto
fatto in quel periodo non può e non deve essere
dimenticato.Vogliamo elencare i soci e i collabo-
ratori di allora con il preciso intento di incon-
trarci presso la nuova sede ristrutturata dell’ex

Piccolo Ranch (Melaluna), per rivivere quei
momenti e rievocare quelle memorabili trasmis-
sioni che avevano avuto tanto successo e con-
senso, ma anche per ricordare quelli che non ci
sono più. Tutto questo in mezzo ai cittadini che
desiderano trascorrere ancora una serata all’in-
segna dell’amicizia, dell’allegria, ma soprattutto
dei tempi favolosi e ricchi di grandi soddisfazioni
e successi.

Per motivi di spazio elenco solo alcuni dei soci
e dei collaboratori:Agostinelli Tommaso,Alessan-
drini Danilo, Alessandrini Giuseppe, Baldassari
Mauro, Bettucci Mario, Borsini Rodolfo, Borbotti
Maurizio, Belvederesi Bruno, Campanari Leandro,
Camilletti Aurelio, Casarola Maurizio, Cipolletti
Giacomo, Cittadini Antonio, Ciucciomei Orfeo,
Ciucciomei Paolo, Cetrari Enrico, Fioretti Fausto,
Frapiccini Luciano, Gioielli Mario, Giancola Piero,
Mestichelli Raffaele, Mercatali Franco, Moreschi
Mario, Prosperi Giovanni, Pierpaoli Sergio, Pero-
gio Fabrizio, Pellegrini Paride, Regnicoli Renzo,
Rosicarello Felice, Sisti Alberto, Sebastianelli
Alberto, Saletti Lamberto, Scalmati Attilio, Squa-
droni Dorino, Senatori Alvisio, Simonetti Alberto,
Spadari Franco,Valori Umberto…. Ballone Burini
Roberto, Barabani Mary, Borsini Beatrice, Bugio-
lacchi Loretta, Braconi Iundra, Cianca Daniela,
Crucianelli Giancarlo, Crucianelli Sandro, Fusco
Alberto, Filippucci Ettore, Gabrielloni Lori, Man-
dolini Stefano, Nucci Isidoro, Pesaro Luca, Severi-
ni Piergiorgio, Sbacco Gino….

Vincenzo Canali 
Capogruppo Margherita

Radio Castelfidardo 1: un ricordo ancora vivo

Un’epoca che ha segnato fermento culturale, musicale e umano

Forum, in questi anni  ha presidiato il C.C. e lo ha
fatto in particolare nelle ultime riunioni, nelle quali
sono state assunte decisioni importanti: l’approva-
zione del PRG, e il bilancio 2006. Le vicende che
hanno caratterizzato queste decisioni non sono
state edificanti. Un piano regolatore alla rinfusa,
tanto che ha già subito una variante, e un bilancio
per circa 20 milioni di euro, approvato senza una
discussione sulle priorità. Il solo ampliamento del
cimitero costerà 11 milioni di euro, mentre l’arre-
do urbano resta  in uno stato pietoso (sembra una
città di miseria). Il C.C., piuttosto che la rappre-
sentanza dei cittadini e degli interessi collettivi, è
apparso distratto con scarsa attenzione alle mate-
rie trattate. Forum in questi anni, anche attraverso
le poche righe concesse da questo giornale, ha cer-
cato di motivare i principali temi d’interesse della

città e continua a farlo con laicità per sostenere
una crescita  programmata, che muovendo dal
recupero del centro storico ne rilanciasse le atti-
vità, abbiamo indicato nella scuola  e nella cultura la
priorità, riconoscendo che qualcosa è stato fatto,
ma non basta.Abbiamo sollecitato maggiore atten-
zione nei confronti degli anziani, dei giovani, delle
donne e soprattutto dei soggetti svantaggiati.
Abbiamo chiesto maggiore impegno per l’impresa
e il lavoro, essenziale per il benessere e la tranquil-
lità. Crediamo sia possibile fare di più. Abbiamo
dato il nostro contributo e lo a faremo in futuro
sperando di essere utili a Castelfidardo. Ci sentia-
mo civicamente impegnati e invitiamo tutti a riflet-
tere attentamente anche sui risultati delle  recenti
elezioni politiche. Ermanno Santini

FORUM “Villaggio Glogale”

Un bilancio senza priorità
Ampliamento del cimitero, ma poco cura per l’arredo urbano

La distribuzione funzionale del reddito dimostra
l’ingiustizia cui soggiace il sistema economico. Infat-
ti, Bankitalia certifica che negli anni 2003-2004, il
reddito delle famiglie con lavoro dipendente si è
ridotto del 2%, mentre per il lavoro autonomo è
cresciuto dell’11%. In due anni si è registrato un
divario del 13%. I dati sono contenuti nella rileva-
zione biennale che la banca centrale conduce tra le
famiglie. Bankitalia conferma la tesi di una grave
spaccatura nella distribuzione del reddito che
penalizza il lavoro dipendente e le pensioni, mentre
lascia correre i redditi da lavoro autonomo. Ciò
spiega a sufficienza il malcontento che serpeggia fra
la popolazione nonostante l’enorme propaganda
che viene diffusa per sostenere che tutto procede
per il meglio, dà ragione della debolezza della
domanda interna di beni e fa comprendere perché
il dibattito ufficiale si occupi sempre di altro. Que-

sta analisi dovrebbe aiutare a comprendere quali
sono i veri problemi e a varare una diversa politica
economica fondata sulla lotta all’evasione fiscale,
sull’equità fiscale, principio fissato dalla nostra
Costituzione per cui, chi più ha, più deve pagare,
sull’aumento dei salari e delle pensioni se si vuol
rilanciare la domanda interna e con essa, l’intero
sistema economico. Gli scandali ai quali abbiamo
assistito delle varie scalate alle banche e la crisi
profonda di alcuni grandi complessi industriali
come Parmalat, hanno dimostrato la disinvoltura
che circonda i comportamenti economici di gran
parte della classe dirigente che predica virtù e
sacrifici agli altri. Ha anche dimostrato, con dovizia
di particolari, il grado di finanziarizzazione raggiun-
to dal sistema a scapito degli investimenti in pro-
duzione. Ennio Coltrinari

Segr. Prov.le Popolari-Udeur 

Quale distribuzione del reddito?
Si accentua il divario tra lavoro autonomo e dipendente

Mentre scriviamo la situazione è che Prodi ed il
centrosinistra ha vinto le elezioni, anche se per una
manciata di voti (tanto che è stato chiesto il ricon-
teggio) e per questo vogliamo ringraziare tutti
quelli che hanno votato per l’Unione e per la Rosa
nel Pugno. Dobbiamo riconoscere  che il consenso
ricevuto non è stato all’altezza delle aspettative. In
molti avevano prefigurato il superamento della
soglia del 3% a livello nazionale, confortati anche
dai numerosi sondaggi pre-elettorali; di fatto abbia-
mo avuto solo il 2,6 alla Camera ed il 2,5 al Sena-
to.A Castelfidardo le percentuali sono state rispet-
tivamente del 2,0% e del 1,8%.Alla luce del respon-
so elettorale è del tutto evidente che non siamo
riusciti a far capire il progetto politico della Rosa
nel Pugno,ed in questo certamente non siamo stati
aiutati innanzitutto dalla poca possibilità offerta
dalle televisioni; in secondo luogo probabilmente
da un’immagine della Rosa nel Pugno più radicale
che socialista. In definitiva, la Rosa nel Pugno è
apparsa troppo radicale e poco socialista, anche
per i temi trattati durante la campagna elettorale. Il
nostro progetto ha alla base la laicità dello Stato
garanzia per tutti i cittadini di qualsiasi colore o
religione; l’importanza di una forte scuola pubblica
che garantisca pari opportunità a tutti, l’importan-
za di un lavoro stabile o flessibile con garanzie, un
approccio più aperto delle questioni economiche,
sull’importanza della ricerca ed infine sui diritti civi-
li. Un dato però va messo in evidenza: se l’Unione

di Romano Prodi ha vinto, il merito più grande
senza ombra di dubbio è stato della Rosa nel
Pugno, che ha contribuito a far entrare  radicali
nello schieramento del centro sinistra, di fatto
decretando la sconfitta della CdL, che ricordo è
avvenuta per poco meno di 25.000 voti. Infatti nel
2001, la lista Bonino che si presentò al di fuori dei
due schieramenti, raccolse più di ottocentomila
voti, consensi che nel migliore dei casi sarebbero
rimasti inutilizzabili nel limbo di un terzo polo, o
peggio sarebbero andati a rafforzare il consenso
per il centro destra.

Molti ci chiedono:cosa farete adesso:questo pro-
getto dovrà essere  portato avanti,ma certamente
con alcune correzioni; approfondimento di temi
cari ai socialisti (lavoro, scuola ecc.), ricerca di un
equilibrio che fonda le due esperienze radicale e
socialista, senza la prevalenza dell’una o dell’altra
ma superandole. Dovremo quindi riequilibrare il
progetto stesso ed anche l’esposizione mediatica e
politica della Rosa nel Pugno, guardando nel frat-
tempo con attenzione al futuro Partito Democra-
tico, che potrà nascere dalla fusione tra Ds e la
Margherita, e che per primi avevamo lanciato come
partito dei riformisti, ma che oggi dovrà prevedere
la presenza al suo interno anche di una cultura laica
e socialista e radicale, per far si che questo nuovo
partito abbia pienezza anche con una maggiore lai-
cità.

Socialisti Democratici Italiani Castelfidardo

Un’immagine più radicale che socialista
Ma la rosa nel pugno ha contribuito alla vittoria dell’Unione
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rietà Popolare e conclude ringraziando per l’op-
portunità di conoscenza e crescita civile. Il Sinda-
co ha espresso a sua volta gratitudine per l’impe-
gno portato avanti prima come capogruppo di
Solidarietà Popolare e poi (dal 2002) come asses-
sore all’urbanistica e all’ambiente. Lo stesso
Marotta ha comunicato in Consiglio il “no” della
Provincia (motivato dalla saturazione nell’area
Ancona sud) al centro commerciale “Riviera del
Conero” di Monte Camillone, nonostante i pareri
favorevoli degli 8 Comuni interessati. La lottizza-
zione, tuttavia, procede; la Confi “ripiega” su un
nuovo progetto di “parco commerciale” con

outlet di grido a minor impatto occupazionale e
senza obblighi relativi alla realizzazione delle infra-
strutture viarie. Con i voti favorevoli di maggio-
ranza, gruppo Ds e Cangenua (astenuti Pigini e
Mircoli) è stato infine approvato il piano di recu-
pero della strettoia delle Fornaci, uno dei
punti più critici della viabilità cittadina al fine di
migliorare la sicurezza stradale. L’intervento con il
coinvolgimento dei soggetti privati e del Comune,
prevede la demolizione dei fabbricati che oggi
impediscono l’ampliamento di via Rossini e la
ricostruzione in zona più decentrata, realizzando
un percorso pedonale e un parcheggio.

segue dalla I pagina: Consiglio Comunale



Scuola S.Agostino e sporcizia:
una difficile convivenza 

In una garbata e circostanziata lettera - che ci è
impossibile riportare integralmente per ragioni di
spazio ma di cui riassumiamo il senso - indirizzata
all’assessore competente, i genitori dei bambini
della scuola d’infanzia S.Agostino fanno presente
un’antipatica situazione. L’esterno della scuola, il
marciapiede e il giardino che ne contornano il peri-
metro sono purtroppo cosparsi di escrementi ani-
mali.Una circostanza definita non occasionale ma abi-
tuale, tanto che il personale della scuola lamenta la
sgradevole importazione di sporcizia con conseguen-
ti difficoltà nell’individuare la scarpa sotto la quale è
avvenuto … il misfatto e la necessità di provvedere
ogni volta alla pulizia dell’ambiente. Una circostanza
ancor più grave se si pensa che batteri e fonti infet-
tive vengono così regolarmente trasportati all’in-
terno di una scuola  frequentata da 180 bambini tra
i 3 e i 5 anni abituati a giocare per terra. La lettera
vuole essere non solo una richiesta all’Amministra-
zione affinché si prodighi a dare soluzione al pro-
blema e a far rispettare il regolamento comunale in
materia,ma anche un tentativo di sensibilizzare tutti
i proprietari di animali domestici affinché utilizzino
l’apposito kit per pulire i bisogni.

Risponde l’assessore alle politiche sociali
Anna Maria Nardella: Della situazione che la por-
tavoce dei genitori dei bambini della scuola S.Agostino ci
segnala, abbiamo immediatamente informato il coman-
do di polizia municipale affinché intensifichi i controlli
nella zona indicata. Come noto, il nuovo regolamento
assegna alle forze dell’ordine il compito di vigilare sul

comportamento degli animali e - soprattutto! - dei loro
detentori e di applicare le sanzioni previste (artt. 43 e
44). Un’ipotesi che stiamo valutando è quella di instal-
lare delle telecamere mobili, al fine di individuare le
infrazioni non solo in presenza dell’agente di polizia ma
anche sulla base delle riprese. Ovvio, però, che il deter-
rente più valido è il senso civico di responsabilità e di
rispetto del prossimo, cui non ci stanchiamo di fare
appello.

Un cane non è un giocattolo
Mi chiamo Renata, sono una volontaria dell’associa-
zione Qua la Zampa.Scrivo questa lettera per rivol-
germi a tutti, in particolare a quelle persone che ci
chiamano per avere informazioni riguardanti ado-
zioni di cani e gatti, ma soprattutto per sapere
come fare (o per bisogno o per poca voglia) per
sbarazzarsi di un cane. Il cane non è un giocattolo
che si usa per un po’ e poi va nel cesto insieme agli
altri giochi. Il cane è un essere vivente e come tale
deve essere trattato, bisogna educarlo su ciò che
può o non può fare. Non basta dargli da mangiare
e fargli una carezza. Poi, il cane è un impegno!!!!
Non si può telefonare all’associazione e dire: “non
posso più tenerlo perché è cresciuto troppo”;
oppure “non pensavo che il cane sporcasse:nel con-
dominio mi danno addosso”. Ci si deve informare
prima se nel condominio  l’animale è il benvenuto.
Se in casa vostra c’è la voglia e la pazienza, l’anima-
le cresce senza recare disturbo a nessuno. Ricor-
datevi che un animale ha delle esigenze e può benis-
simo vivere nell’ambiente familiare ripagandovi con
amore e fedeltà. Io ho tre meticci, vivo in condomi-
nio e nessuno si è mai lamentato!             Renata

Silvia Bertini, laurea in giurisprudenza
Silvia Bertini ha conseguito lo scorso 8 marzo la laurea in giurispru-
denza presso l’Università degli studi di Macerata, ottenendo la votazio-
ne di 110. La giovane concittadina 22enne, ha discusso una tesi dal tito-
lo “il potere estero delle regioni”. Un tema in cui ha sviluppato gli
accordi e le intese che Regioni come la nostra possono concludere con
altri Stati senza un potere assoluto. A Silvia vanno i più sinceri compli-
menti e un “in bocca al lupo” per il suo futuro da parte del fratello
Luca, dal padre Vittorio, dalla madre Bruna, parenti e amici tutti.
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Sono nati: Eleonora Zitti di Mauro e Pamela Strologo; Nicolas Pasqualini di Daniele e Rosemeire
Rodrigues Dos Santos; Baztami Basma di Mohamed e Bensoubaya Massira; Sota Igli di Krjstim e
Sota Esmeralda;Armando Kulla di Admet e Zamira Kulla;Alice Mazzieri di Rossano e Cristina Tom-
bolini;Alessandro Olivieri di Franco e Isabella Bracaccini; Sofia Luna di Simone e Eleonora Antino-
ri; Noemi Cerino di Gianluca e Alessandra Esposito;Alexia Lucia Campean di Lucian e Iona Codru-
ta Campean; Francesco Del Giudice di Ettore e Alessandra Perrone; Aurora Maggiolini di Luca e
Antonella Baiocchi; Xhakoni Sherlin di Mersin e Moscardon Mesa Nuria Yamilet.
Si sono sposati: Leonardo Gabriel Oropel e Mihaela Rotaru; Massimilano Ferraioli e Benedetta
Cantori; Michele Vignoni e Caterina Cardinale.
Sono deceduti: Giuseppa Antonella (di anni 84), Giuseppe Paccazzocco (87),Tersilio Cipolloni (85),
Emilio Pirchio (90), Bruno Carletti (86), Mauro Carli (53), Nello Argentato (79), Maria Tobino (93),
Clementina Pallotti (88), Luigia Toso (76),Armando Ginevri (86), Laura Marconi (88),Agnese Gal-
luzzi (80), Giuseppe Mileti (83), Italo Brandoni (74), Nadir Ottavianelli (78), Filomena Baffetti (76),
Giancarlo Belloni (72).
Immigrati: 37 di cui 25 uomini e 12 donne.
Emigrati: 55, di cui 29 uomini e 26 donne.
Variazione rispetto a febbraio 2006: decremento di 22 unità.
Popolazione residente: 18116, di cui 8915 uomini e 9201 donne, in base ai dati in possesso del-
l’ufficio anagrafe del Comune.
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Da un paio di decenni, ogni domenica
delle Palme è tradizione ritrovarsi a San
Rocchetto nel piazzale antistante la
Chiesa di San Massimiliano Kolbe per la
rappresentazione del Vangelo della Pas-
sione di Gesù. Come ha detto nel suo
intervento introduttivo Don Raffaele,
non è una recita fine a se stessa, ma una
celebrazione per vivere più intensamen-
te gli ultimi momenti di nostro Signore e
per prepararsi alla Pasqua. Sono stati
infatti riproposti i giorni finali della vita di

Cristo: dall’ingresso festoso in Gerusalemme, al processo di fronte a Pilato (cui si riferisce la foto),
fino alla resurrezione.Quest’anno il freddo e il dub-
bio sulla data di svolgimento (inizialmente annun-
ciata per venerdì santo) ha tenuto a casa qualche
spettatore, ma i presenti hanno apprezzato una
rappresentazione bella e curata nei minimi partico-
lari dagli oltre 100 volontari: semplici abitanti della
zona attori per … un giorno.Ottima - come al soli-
to - la scenografia, con fiaccole e torce che hanno
reso l’ambiente suggestivo, mentre le musiche di
sottofondo e la lettura dei brani del Vangelo ha
creato l’atmosfera e suggerito le riflessioni tipiche
della Pasqua.

Accurata rappresentazione in costume degli ultimi giorni di Cristo

Mi chiamo Bartolome Berrocal Garamendi, ho
quindici anni. Sono arrivato a Castelfidardo il 5 di
aprile del 2003 con mia madre e mio cugino. Ini-
zialmente ho incontrato maggiore difficoltà nello
scrivere piuttosto che nel parlare, comunque mi
sono trovato molto bene con i miei nuovi com-
pagni di scuola: sono sempre stati disponibili con
me, infatti mi hanno accolto in classe benissimo,mi
hanno regalato i quaderni, il diario e delle penne.

Volendo fare una descrizione della mia patria,
posso dire che in Perù a qualsiasi ora del giorno
trovi le persone in giro,perché i negozi sono aper-

ti fino alle 23 e poi perché i ragazzi preferiscono
uscire la sera verso le 21,30: non è come qui in Ita-
lia dove invece i ragazzi escono solo il pomeriggio
dalle 16,30 alle 20,00. Noi peruviani parliamo tre
lingue: quella più diffusa è lo spagnolo, poi seguono
l’aimara e il quechua. Lo spagnolo parlato in Perù è,
in realtà, il castigliano; il quechua si utilizza specifi-
camente in campagna; infine, l’aimara viene parlato
nelle zone di foresta.

Vorrei aggiungere che la moneta locale più usata
è il soles, tuttavia si accettano anche i dollari e l’eu-
ro. Ho notato che  qui a Castelfidardo le strade
sono più curate, invece a Lima le strade sono spor-
che perché le persone buttano le cartacce per
terra.A Lima il servizio di trasporto pubblico è più
diffuso,ma gli autobus non sono molti puliti dentro

e spesso si sente puzza di benzina; inoltre a  Lima
non si usano i biglietti: appena sali sull’autobus, devi
pagare e c’è un bigliettaio che sta sempre dentro
l’autobus. Comunque voglio dire che  sono molto
contento di essere venuto in Italia, perché mi trovo
molto bene qui, anche se mi piacerebbe tornare
almeno una volta all’anno nel mio paese per riab-
bracciare i miei  nonni. Un saludo especial para todos
mis amigos del colegio Soprani. Hasta luego hasta el
proximo articulo!

Bartolome Berrocal Garamendi (II A)

Istituto Comprensivo Castelfidardo: laboratorio giornalisti in erba

Bartolome, una testimonianza sul Perù

Il mattino, verso le 7.00 circa, del 21 febbraio,
in località Fornaci di Castelfidardo nella zona
sottostante l’ex ospedale, il mio gatto, di nome
Spyder, veniva colpito ineso-
rabilmente da un piombino
sparato probabilmente da un
fucile ad aria compressa da
breve distanza, data l’entità
dei danni. Nel tardo pomerig-
gio dal veterinario, dal quale
lo avevamo portato, scopriva-
mo che il gatto era gravissi-

mo; il colpo all’addome ricevuto aveva causato la
rottura della cistifellea, lesioni all’intestino e al
fegato e l’unica soluzione, per cercare di salvargli
la vita, era quella di intervenire subito chirurgica-
mente. Operato in una clinica veterinaria di Jesi,
dopo una settimana finalmente il veterinario
scioglieva definitivamente la prognosi dichiarando
il gatto fuori pericolo. Superato il momento criti-
co e con il povero animale ormai in salvo, il pen-
siero è andato a quell’anonimo personaggio che
ha potuto e potrebbe di nuovo compiere un così
spregevole gesto. Spyder, un gatto meticcio dal

mantello rosso tigrato, è sterilizzato, di indole
molto tranquilla ed abituato a trascorrere le
notti in casa, non essendo più interessato alle

dispute legate al sesso. Quindi, nel
caso in questione, non essendo ipo-
tizzabile nemmeno l’attenuante di
una sproporzionata risposta a dei
fastidiosi miagolii notturni, non si
può non pensare che ad una fredda
e sconsiderata determinazione di chi
ha in particolare antipatia il gatto e
forse anche altri animali a quattro

zampe e li colpisce violentemente tentando la
loro eliminazione. Oggi i tempi sono cambiati ed
insieme ad essi anche le usanze; così nel 2004 una
legge molto civile ha decretato il divieto di mal-
trattamento degli animali. So che non è mai faci-
le adeguarsi subito ai cambiamenti in genere, ma
questo, di una migliore convivenza con i nostri
piccoli amici a quattro zampe, fa parte ormai
della nostra cultura, è un importante conquista
civile ed un chiaro segnale educativo alle giovani
generazioni.

Claudio Galavotti

Un fatto di cronaca in zona Fornaci: un colpo di fucile contro un gatto

Spyder: bersaglio di chi è perché?

Il CIF - Centro Italiano Femminile -  sezione di
Montecassiano organizza da alcuni anni, in occa-
sione dell’8 marzo, il premio “primadonna” per
valorizzare a livello regionale lo specifico femmini-
le. Tra le donne premiate nell’edizione 2006, la
fidardense Edi Rossini (al centro nella foto), tito-
lare della Mobil Organ che si è messa a capo del-
l’azienda, ancor giovane, per la prematura scom-
parsa del padre Osvaldo. Questa la motivazione:
“Un premio alla tenacia, alla forza, al valore di una
donna”. Il premio consiste in una originale scultu-
ra dell’artista Donatella Fogante che rappresenta

“Sefora” una delle due levatrici che il re d’Egitto
incaricò di ammazzare tutti i figli maschi degli ebrei
prigionieri in quella terra. Sefora si rifiutò di ucci-
dere i neonati ed al re che chiedeva spiegazioni

riferì che le donne ebree erano più robuste di quel-
le egiziane e quando lei arrivava, avevano sempre
partorito.Ad animare la cerimonia, come accade da
diversi anni, è stato chiamato Marino Cesaroni, ori-
ginario di Montecassiano che ha vinto la prima edi-
zione del “Premio letterario città di Montecassia-
no” nel 1982.

Il C.I.F. di Montecassiano sottolinea l’impegno della concittadina

Claudia Centioni, sull’attenti!
Donne-soldato? Sì grazie! Claudia Centioni, classe 1986, è la prima
fidardense ad essersi “arruolata” nelle Forze Armate. E’ successo il 13
settembre presso la caserma “Emidio Clementi” sede del “235° reggi-
mento addestramento volontari piceno”. Claudia ha prestato il solen-
ne giuramento il 28 ottobre assieme ad altre 650 ragazze ed è stata
poi trasferita a Perugia dove lavora attualmente.

Premio “primadonna” a Edi Rossini 
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San Rocchetto, la “passione” ... dura da vent’anni



Passaggio obbligato per la sezione
Ancona dell’associazione Genitori si Diventa - onlus
l’incontro sull’inserimento scolastico in adozione.
Anche questa volta numerose le presenze che
hanno partecipato attivamente al dibattito inter-
corso con Anna Guerrieri e Maria Linda Odori-
sio, esperte di inserimento scolastico in adozione
nonchè mamme adottive. L’incontro, di circa tre
ore ininterrotte, è risultato essere un mosaico di
tessere di realtà di una smagliante vividezza e con
un linguaggio che accoglie nel suo flusso affabula-
tore tutte le peculiarità dell’argomento trattato,
in un singolare esempio di come con semplicità si

debba intendere, nella scuola più che mai, il diven-
tare famiglia tramite l’istituto dell’adozione, solo
un altro modo di formare una famiglia. Nota
dolente: non erano presenti nessuno dei dirigenti
scolastici della Regione Marche invitati a presen-
ziare, né insegnanti. Ricordiamo inoltre che il 21-

28 aprile 2006 e 12 maggio 2006 dalle ore 21.00
c/o la sala convegni in via Mazzini, si terrà il primo
“corso di approfondimento per le coppie
che iniziano il cammino dell’adozione” con
il dott. Michele Augurio, già giudice onorario del
Tribunale dei Minori di Milano. Per agevolare l’or-
ganizzazione, contattare l’associazione tramite
mail: diventarean@genitorisidiventa.org o al n°.
3392746228.

Ricordiamo che è possibile devolvere il 5 per
mille alla nostra associazione: è sufficiente inserire
nell’apposito spazio del modello CUD o 730 (indi-
cato da “scelta per la destinazione del 5 per mille
dell’Irpef” – rigo “sostegno del volontariato…”) il
nostro codice fiscale (94578620158) e la propria
firma. Ci impegniamo a riportare nel sito
www.genitorisidiventa.org la quota che ci verrà
assegnata dallo Stato e come la utilizzeremo.

Lara Giannini

Al via il corso rivolto a coppie che iniziano il percorso dell’adozione

“Famiglia” e inserimento scolastico
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La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di ... 
- Roncaglia Italo ed Elena in memoria di Galassi Pierino $ 100,00;
- Famiglia Bulgarini Mauro e Rossana in memoria di Pesaresi Alessandra € 50,00
- Gli amici del bar in memoria di Elisei Antonio € 35,00
- Offerte raccolte durante la Messa all’Acquaviva in memoria di Pirchio Emilio € 178,49
- Del Vicario Sauro, Crucianelli Alessandro in memoria di Carli Mauro € 200,00
- Famiglia Quagliardi Loris, fam. Invernati in memoria di Nucci Vincenza € 70,00
- Amici nella musica (Vincenzo Sasso,Rossano Santini, Isidoro Nucci, Stefano Campanari, Franco Stac-

chiotti, Marco Campanari) in memoria di Carli Mauro € 60,00
- Garbuglia Giulia in memoria di Boresta Giuseppe € 20,00
- Bettucci Morena in memoria di Bettucci Antonio € 130,00
- Isauro Tersilio, Silvano Vittorio, Mario,Aldo, Renzo in memoria di Onorio Magrini € 70,00
- Gli amici di Bernadetta in memoria di Baffetti Filomena € 100,00
- Condominio Valleverde in memoria di Ginevri Armando € 50,00
- Condominio di via Nino Rota 26 in memoria di Carli Mauro € 55,00
- Magnaterra Maria, Santilli Giulio in memoria di Magrini Onorio € 20,00
- Burini Giancarlo in memoria di Sabatini Maria € 245,00
- Camilletti Lidia in memoria di Camilletti Giuseppe € 100,00.

Anche il gruppo “Raoul Folle-
reau” di Castelfidardo rientra fra le associazio-
ni di volontariato cui può essere devoluto il 5
per mille - senza alcun aggravio sull’imposta
dovuta - ai sensi della nuova legge finanziaria.
Tutti coloro che desiderano contribuire alle
nostre attività dirette a ragazzi “diversamente
abili”, devono indicare nell’apposito spazio del
modello “730”, “unico” o nel “CUD”, il seguen-
te codice fiscale: 93024720422. Con l’arrivo
della bella stagione ricominciano infatti le
nostre gite culturali e ricreative. Il 21 maggio

prossimo, ci recheremo in una località a pochi
chilometri da Urbino (Castelcavallino) nota per
la lavorazione artistica svolta da maestri deco-
ratori: una sorta di laboratorio (“la miniera”)
dove seguiremo dal vivo le fasi che portano alla
costruzione e decorazione di un vaso e di tanti
altri oggetti, come gli aquiloni. Nel mese di giu-
gno è prevista poi una due giorni di pesca in riva
al lago, mentre a luglio saremo a Cingoli. Dal 6
al 13 agosto, infine, il consueto campo estivo che
quest’anno si svolgerà a Carpegna alloggiando
presso il convento dei frati cappuccini.

5 per mille: si può sostenere anche il “Raoul Follereau”

Gite ed attività estive, si cominciaA partire da quest’anno sarà pos-
sibile devolvere il 5 per mille dell’Irpef (impo-
sta sul reddito delle persone fisiche) alla Croce
Verde onlus di Castelfidardo. Chi vorrà fare
questa scelta non dovrà pagare di più, perché
questa quota sarà detratta dalle imposte che si
verserebbero comunque allo Stato ed inoltre
non esclude la possibilità di destinare l’8 per
mille allo Stato ed alle istituzioni religiose
(chiese) perché le due cose non sono alterna-
tive una all’altra ma si può decidere di fare
entrambe le scelte. Destinare il 5 per mille alla
Croce Verde è molto semplice: basterà firmare

l’apposito spazio che si trova nel modello 730,
nel modello unico o nel modello CUD (i primi
2 per chi presenta la dichiarazione dei redditi
ed il terzo per chi non la presenta) e riportare
in ogni caso il codice fiscale dell’associazione. Il
codice fiscale della Croce Verde è:
93003550428. I proventi dell’iniziativa servi-
ranno per portare avanti le numerose attività
che da oltre 25 anni l’associazione svolge sul
territorio: interventi di emergenza 24 ore su

24, traspor-
ti secondari
(per visite,
dialisi, fisio-
t e r a p i e ,
r i c o v e r i ,
dimissioni),
servizio di
protezione
civile, formazione, progetti con scuole di ogni
ordine e grado e servizio civile nazionale…
quando cinque per mille non è solo un nume-
ro!! Materiale informativo sull’iniziativa è stato
consegnato nei giorni scorsi a tutte le famiglie
fidardensi dai volontari dell’associazione, ma
per ogni ulteriore chiarimento, oltre a rivolger-
si al proprio commercialista di fiducia, si può
andare direttamente in sede della Croce Verde
e contattare i ragazzi del Servizio Civile Nazio-
nale (progetto comunicazione e front office).
Inoltre, in sede, sono disponibili brochure espli-
cative, locandine e fax-simili su come devolvere
il 5 per mille dell’Irpef alla Croce Verde.

Destinare il 5 per 1000 dell’Irpef alla Croce Verde

Finanziare le attività sul territorio 
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L’obiettivo che accompagna da sempre il cen-
tro pomeridiano “Il Gabbiano” è il riconosci-
mento di ogni bambino nella sua unicità e l’at-
tenzione verso ogni suo modo di essere e di
esprimersi. Nel mese di febbraio, oltre al quoti-
diano svolgimento dei compiti e al salutare spa-
zio di svago e di socializzazione che è giusto
riservare ai bambini, il “Gabbiano” ha approfitta-
to del carnevale in piazza come occasione per
tutti i bimbi di Castelfidardo di conoscere il
Centro e di dedicarsi ad attività nuove diverten-
dosi assieme a noi. Così, l’idea di creare ciascu-
no la propria maschera ha stimolato la fantasia

dei ragazzi e permesso a tutti di esprimere la
propria personalità. Il mese si è poi concluso con
un’interessante visita alla mole Vanvitelliana di
Ancona, per l’itinerario guidato “Io viaggio da
solo”. Pensata proprio come viaggio solo per
bambini, la mostra ha affrontato con sapiente leg-
gerezza il tema scottante dell’immigrazione e
della diversità tra le varie culture. Con sponta-

neità e naturalezza, i bambini sono stati chiamati
a scegliere in prima persona il loro percorso
verso l’Italia, immedesimandosi in un giovane
albanese, rumeno o marocchino. Per “il Gabbia-
no”, questa visita è stata davvero costruttiva, date
le diverse provenienze dei nostri ragazzi e l’im-
portanza del loro approccio alla diversità. Con-
vinte che esperienze del genere arricchiscano e
facciano crescere … grandi e piccini, siamo inten-
zionate a proporne di nuove e a cogliere occa-
sioni simili che ci invitino a partecipare.

Ricordiamo che il centro pomeridiano “Il Gab-
biano” si trova in zona Fornaci (via XXV Aprile)
ed è aperto tutti i giorni dal lunedì al venerdì
dalle 14.00 alle 18.00.Accoglie bambini e ragazzi
dalla prima elementare alla terza media compre-
se che vengono aiutanti nello svolgimento dei
compiti e cui vengono proposte attività nuove e
divertenti. Informazioni presso il servizio assi-
stenza del Comune 071/7829348.

Le educatrici del centro Il Gabbiano

Le interessanti attività del centro rivolto a ragazzi fino alla terza media

Il Gabbiano, un’esperienza formativa

Ringraziamento Casa di Riposo Mordini  
La casa di riposo Ciriaco Mordini ringrazia sentitamente per le seguenti offerte giunte a sostegno
della propria attività:

- Famiglia Pallotti – Carolini in memoria di Clementina Pallotti € 120,00;
- Famiglia Pandolfi in memoria di Avelino Pandolci € 537,00;
- Famiglia Paccazzocco in memoria di Giuseppe Paccozzocco, € 375,00.

E’ oramai noto a tutti che la legge
finanziaria, recentemente emanata,prevede un’im-
portante novità, ovvero la possibilità per le per-
sone fisiche di destinare il 5 per mille delle impo-
ste dovute al sostegno del volontariato. Natural-
mente, essendo interessate le organizzazioni di
volontariato iscritte nel registro regionale del
volontariato in quanto onlus di diritto, anche l’A-
vis rientra in questa importante categoria. Pertan-
to cogliamo questa occasione per ricordare a
quanti, al momento della dichiarazione dei reddi-
ti, intenderanno devolvere il 5 per mille all’Avis
comunale di Castelfidardo, di indicare nell’ap-

posito riquadro del modello di dichiarazione, il
codice fiscale della nostra associazione:
80015890421. Precisiamo che la nostra Avis,
come tutte le associazioni di volontariato onlus,
vive anche grazie alle donazioni, quindi è opportu-
no non perdere questa opportunità di dare una
mano, con un gesto che a noi contribuenti non
costa nulla. Per qualsiasi ulteriore chiarimento,

potrete contattarci allo 071/780035, dal lunedì al
venerdì dalle ore 18.00 alle 19.00. Naturalmente la
sede è a completa disposizione anche di tutti colo-
ro che stanno pensando di iscriversi all’Avis e desi-
derano quindi avere maggiori informazioni sulla
donazione di sangue. Non ci stancheremo mai di
rivolgere il nostro appello soprattutto ai giovani
che tra poco saranno liberi dagli impegni di studio
per le vacanze estive. Ecco che l’estate, periodo
nel quale si registra il maggior fabbisogno di san-
gue, potrebbe anche essere la stagione giusta per
aprirsi al mondo del volontariato. Quindi, vi aspet-
tiamo numerosi!

Il direttivo Avis Castelfidardo
Offerte:
50 Euro in memoria di Onorio Magrini da parte
di Antonella Teresa e Ciucciomei Carlo;
100 Euro in memoria di Onorio Magrini da parte
del circolo “Amici del Monumento”;
60 Euro in memoria di Onorio Magrini da parte
degli operai della ditta Excelsior.

La novità introdotta dalla finanziaria riguarda anche l’Avis

Aprirsi al mondo del volontariatoper 
Castelfidardo
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Cercata, voluta, ottenuta. Una promozione
sacrosanta, conquistata con due giornate di anti-
cipo, otto punti di vantaggio sulla seconda in
classifica, 17 sulla terza, 23 sulla quarta. Numeri
reboanti, cui si aggiunge una media inglese a +12,
il miglior attacco e la difesa meno perforata.
Insomma, una vittoria da record che sarà ade-
guatamente festeggiata sul campo assieme ai
tifosi sabato 29 aprile, in occasione dell’ultima
gara stagionale interna con Appignano.“A distan-
za di un decennio, finalmente torniamo in una
categoria più equa ed adatta alla città di Castel-
fidardo – esulta Costantino Sarnari, presidente

del Gsd da un biennio – e ci auguriamo che sia un
punto di partenza, più che di arrivo. Ma prima di
pensare al futuro, ci godiamo questo bellissimo
momento, frutto dell’impegno e del lavoro di
tutte le componenti: dalla società allo staff tecni-
co, da uno splendido gruppo di giocatori al pub-
blico, che è tornato a seguirci in maniera impor-
tante”. Quando i risultati sono la diretta conse-
guenza di una programmazione seria e calibrata,
viene spontaneo pensare che c’è poco spazio per
le emozioni. E invece, quel 4 a 3 nello scontro
diretto dell’8 aprile scorso con Corridonia con
colpo di testa al 92° di un Gianni Taddei che ha
buttato in fondo al …. sacco un anno e mezzo di
sacrifici e tribolazioni dopo un gravissimo infor-
tunio, ha un sapore storico. Sarà perché ricorda

la famosa Italia-Germania dei mondiali messicani
del ’70 (stesso punteggio, stessa successione dei
goal), sarà perché le vittorie sofferte sono sem-
pre le più belle, ma rimarrà un ricordo indelebi-
le. Sì,“Castello” inseguiva la promozione e voleva
la “promozione” (intesa come serie), tanto che
per raggiungerla ha effettuato inserimenti di valo-
re mirati sull’organico già competitivo dello scor-
so anno, che si era arreso solo all’ultimo round
dei play-off. Ma è anche vero che i ragazzi di
coach Prete hanno vinto il girone più tosto di I
categoria, popolato da tante squadre attrezzate
ed ambiziose, ed hanno superato autentiche maz-
zate sotto il profilo degli infortuni. Detto del
bomber Taddei, un fidardense doc che si è preso
la rivicinta con gli interessi sulla malasorte, vanno
ricordati capitan Mirco Dubbini (assente nell’ulti-
mo mese per la rottura dei legamenti del ginoc-
chio), e Luca Pesante, una pedina che doveva
essere tale … anche nei fatti, ma che ha riporta-
to un infortunio in pre-campionato e solo ad
aprile ha rimesso i tacchetti nell’erba. Nonostan-
te tutto, il Gsd ha vinto, anzi stravinto e risveglia-
to antichi entusiasmi. Mentre andiamo in stampa,
ci sono ancora un paio di partite da onorare, poi
il consiglio direttivo si riunirà e comincerà a pen-
sare al futuro: chissà che il prossimo non sia un
anno di transizione verso obiettivi sempre più
stimolanti.

Uno storico 4-3 sancisce il ritorno dopo 10 anni nella categoria superiore

Riunire più di 500 ragazzi, metterne in
“campo” 330 vivendo una giornata all’in-
segna dell’aggregazione, del divertimento
e della socializzazione è di per sé un’im-
presa: dedicarla a una giovane promessa
dello sport fidardense come Christian
Natalini ha un significato in più, che va
oltre. L’Atletica Castelfidardo 1990
“Roberto Criminesi” lo ha fatto lo scorso
18 marzo, in occasione della fase comu-
nale dei giochi sportivi studenteschi cui
hanno partecipato tutti gli alunni dei due
istituti comprensivi cittadini: la scuola media infe-

riore “P. Soprani” e la “G. Mazzini. La maggioranza
(330) ha gareggiato, gli altri hanno assistito e fatto
il tifo per i compagni, dato che il memorial Natalini
(trofeo consegnato dal padre di Christian) andava
alla classe che totalizzava il miglior punteggio som-
mando i risultati di ogni disciplina, sia femminile che
maschile. Per la cronaca, ha vinto la I D delle
“Soprani” davanti alla I C delle scuole “Mazzini”; i
migliori due atleti di ogni specialità, si sono inoltre
qualificati alla fase distrettuale di Osimo ove con-
vergeranno studenti di altri istituti ed altre città.Ma
al di là dei risultati - come si diceva - è stata una

manifestazione bella e coinvolgente, che ha incar-
nato i valori propri della lealtà sportiva e della con-
divisione.A renderla possibile, la collaborazione tra
l’Atletica Castelfidardo e i prof di educazione fisica
(Stefano Polenta, Silvano Montironi e Mirella Scat-
tolini), la disponibilità dei dirigenti scolastici Tiseni e
Brandoni e quella di tutti gli altri insegnanti che
hanno rinunciato per un giorno alle proprie attività
curriculari. Un ringraziamento particolare all’Am-
ministrazione Comunale che ha concesso la strut-
tura, e a tutti gli sponsor: insieme è più facile lavo-
rare per e con i nostri ragazzi.

Alberto Gatto

Atletica Castelfidardo: fase distrettuale dei giochi sportivi studenteschi

Le procedure legali
di verifica del voto
sono la coda ad una
consultazione elet-
torale che – come
hanno riportato le
cronache – ha divi-
so il paese in due:
minimo lo scarto di
voti che separa il
centrosinistra dal
centrodestra in

entrambi i rami del Parlamento. Alla Camera,
l’Unione ha ottenuto 348 seggi contro i 281
assegnati alla Casa delle libertà ed un indipen-
dente. Al Senato della Repubblica, l’Unione ha
avuto 158 seggi, mentre la Cdl ha 156 seggi in
virtù dei voti espressi dagli italiani residenti all’e-
stero. Alta l’affluenza alle urne anche nella
nostra città, in linea con il dato nazionale: 83.09
la percentuale degli aventi diritto al voto per il
Senato (10846 elettori), 83.40% per la Camera
dei Deputati (11.896).
Nelle due tabelle sono riportati in ordine di
lista e di sezione, i risultati diramati dall’ufficio
elettorale del Comune. Complessivamente alla
Camera (tabella sopra), l’Unione ha raccolto
6304 preferenze contro le 5245 della Casa
delle Libertà. Inferiore lo scarto al Senato
(tabella sotto): 5594 contro 4923.

Lasciando le valutazioni politiche ... a chi di
competenza segnaliamo anche il risultato del
sito www.comune.castelfidardo.an.it/FID/Co-
mune/elezioni/pol_06.

Da domenica 9 a martedì 11 aprile sono state
visitate ben 3991 pagine: 2001 nella sola giorna-
ta di lunedì, quando sono stati inseriti passo
dopo passo gli aggiornamenti derivanti dallo
scrutinio delle schede, raggiungendo il record di
oltre 800 utenti connessi. E’ questa una confer-
ma sia della crescente importanza di internet
come strumento di informazione,che della pro-
fessionalità di chi cura la pubblicazione delle
pagine web.

Analogo servizio sarà offerto in occasione
delle prossime elezioni amministrative.

La carica dei 330 al memorial “Christian Natalini”

Felici e vincenti. Così son tornati i
ragazzi della soccer school da Torino,dove
hanno conquistato domenica 9 aprile la
leadership nella quarta tappa della
“Juventus academy subbuteo-cup”, qua-
lificandosi per le finali nazionali. La squa-
dra, composta da 18 elementi classe ’93,
ha superato indenne un concentramen-
to di cinque partite giocate a ritmo
incalzante, aggiudicandosi lo scontro
decisivo con il Modica Airone oltre i tempi rego-
lamentari, con il tiro dei cosiddetti shoot-out. Oltre
al successo del collettivo, va annotato quello indi-

viduale di Fabio Balestra, capo-cannoniere della
tappa con tre goal all’attivo. Dopo aver staccato il

pass per la fase conclusiva di questo prestigioso
torneo cui partecipano gli “Juve soccer-school” di
tutta Italia, giocatori, accompagnatori e dirigenti
hanno assistito allo stadio Delle Alpi al match di
campionato tra i bianconeri e la Fiorentina.

Juventus Academy Subbuteo cup: prestigioso risultato dei babies

Soccer school di Castelfidardo alle finali nazionali

Gsd Castello, “promozione” da record

IL VOTO DI
CASTELFIDARDO
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